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Soldato austro-ungarico sull’Isonzo, 
fonte archivio SPIRIT, foto Nea Culpa d.o.o.
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L’editoriale di Angioletto de Negri
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A noi piace lamentarsi continuamente di tutto e di più: leggi sbagliate, politici corrotti, burocrazia assillante,
incapacità di gestione pubblica o privata… e dulcis in fundo lamentandoci della crisi galoppante… e di una
brutta e invivibile Italia…

No, no, no, così non si fa, perché quando ci capita di riflettere e cominciamo ad apprezzare la positività di
essere italiani, ammutoliamo vergognosamente invece di gridarlo a tutti e sfruttare il vantaggio di vivere in
una buona Italia.

È ancora più vero se parliamo di turismo e di turismo culturale. Chiudiamo gli occhi e proviamo a mettere il
dito su un qualsiasi punto di una cartina geografica dell’Italia… un gesto banale ma buono per rendersi conto
che, qualsiasi sia il punto indicato, tra arte, cultura, cucina, clima, paesaggio, mare ed ospitalità, siamo stati i
preferiti da Dio. Non esiste un angolo di Italia che non abbia una caratteristica particolare, un concentrato di
bellezze naturali ed un fascino misterioso di storia e di grandi menti di personaggi raccontati in tutto il Mondo.

Basti pensare al cosiddetto Made in Italy: moda, enogastronomia, gioielli, artigianato, prodotti alimentari,
automobili, designer… possiamo essere più che orgogliosi!

I nostri migliori manager sono richiesti da tutto il mondo, le migliori ricerche nel campo medico sono Italiane,
i premi Nobel di eccellenza sono Italiani… i più grandi musicisti sono italiani…

Ed allora? Proprio noi che siamo votati al turismo dobbiamo metterci a riflettere e sperare!

Riflettere su quanto può essere negativo lamentarsi con i terzi, in famiglia, in azienda, in ufficio… non è
meglio emanare positività? In fin dei conti facciamo un bel mestiere. Se lo abbiamo scelto ci è piaciuto e ci
piacerà sempre perché non è statico, ci porta in giro per il mondo, ci ha fatto vivere fin qui… ci ha fatto
diventare creativi, positivi, importanti in qualche modo, senza quella caratteristica monotonia del
professionista da studio di ogni giorno (medico, commercialista, avvocato, notaio, etc) o del lavoratore
condannato ad essere solo un numero.

Sperare perché abbiamo la fortuna di gestire la prima risorsa economica della Nazione più bella del Mondo
qual è il Turismo… e se è vero che il turismo a livello Istituzionale è nelle mani sbagliate perché mentre
l’Egitto blocca il rilascio delle licenze di agenzie di viaggio a difesa della categoria, noi le liberalizziamo e le
lasciamo senza controllo; perché gli Stati concorrenti cercano di limitare il regime IVA e noi pensiamo di
aumentarlo ancora; perché noi sparpagliamo i fondi per la promozione turistica in venti Regioni e gli Stati
concorrenti invece creano una promozione chiara e concentrata; perché noi abbiamo addirittura 165 assessori
al turismo tra comuni e Regioni con sperpero di soldi di personale e di negatività per la inammissibile
programmazione frazionata ed inaccettabile che ne deriva; perché non abbiamo una regia centrale con addetti
che parlano la nostra lingua… e per i tanti perché che ognuno di noi conosce. 

È anche vero che bisognerebbe smetterla con i lamenti ed incominciare a magnificare la bella e buona Italia.
Se lo faremo, aiuteremo noi stessi a uscire fuori dalle negatività e quindi dalla epidemia psicologica sulla crisi
che ci affligge. Ve lo giuro.

Grazie per la lettura. Angioletto de Negri

Quando smetteremo di lamentarci, 
sarà sempre troppo tardi



In copertina

Slovenia
in cammino sui sentieri 
della Grande Guerra

Chiesa commemorativa dello Spirito Santo a Javorca,
fonte archivio Fondazione Vie della Pace, foto Ovcak

06-11_GdT11-12.qxp_Layout 1  19/11/14  14:11  Pagina 6



7

I l 23 maggio 2015 sarà un anniversario impor-
tante per la Storia. Ricorrerà, infatti, il primo
centenario della Grande Guerra per l’Italia, che

con il suo ingresso aprì un fronte lungo 600 chilo-
metri dal passo dello Stelvio fino al Golfo di Trieste.
Il tratto di 90 chilometri di questo fronte lungo il
fiume Isonzo (dal monte Rombon in Slovenia al
mar Adriatico) è conosciuto come ‘Il Fronte Ison-
tino’, promosso dall’Ente Sloveno per il Turismo in
collaborazione con i partner sloveni attraverso una
campagna che segnala l’importanza del ricco pa-
trimonio storico, culturale e naturale della zona
dove, quasi cent’anni fa, si svolsero le feroci battaglie.
Di recente, infatti, i meneghini a passeggio hanno
potuto avere un assaggio del luogo in Via Dante,
una delle vie centrali di Milano, dove è stato possi-
bile ammirare la riproduzione di un vero bunker del
Fronte Isontino e fare così un salto nel passato. 
Oggi i tempi delle battaglie sono definitivamente
terminati, ma i ricordi restano. La zona è piena di
numerose trincee, fortificazioni, caverne, monu-
menti commemorativi e cimiteri militari. I visitatori
possono andare alla scoperta di questi resti intra-
prendendo diversi sentieri escursionistici che of-
frono la possibilità di visitare e conoscere un pezzo
di storia mondiale. Questi luoghi, inoltre, sono ap-
prezzati dagli amanti delle vacanze attive, dato che
sono la meta perfetta per chi ama praticare il cicli-
smo, l’alpinismo, gli sport acquatici e gli sport adre-

L’Ente e gli operatori sloveni fanno riscoprire 
agli italiani le bellezze intatte del territorio 
in cui si consumò il primo conflitto mondiale

i 

a cura di 
Valentina Maresca

Riproduzione del bunker del Fronte Isontino in Via Dante a Milano
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nalinici. Non resteranno delusi neanche coloro che
scelgono di trascorrere le vacanze in un totale relax.
Gran parte della zona fa parte del Parco Nazionale
del Triglav ed è così avvolta nella natura inconta-
minata e nella tranquillità che solo una zona pro-
tetta può offrire. Questi elementi sono tutti
contenuti in un’area più grande che prende il nome,
dall’omonimo fiume, di Valle dell’Isonzo.

LA VALLE DELL’ISONZO
La Valle dell’Isonzo si trova nel nord-ovest della Slo-
venia, al confine con l’Italia. Parte del Parco Nazio-
nale del Triglav e circondata dalle vette alpine,
nasconde un tesoro unico in Slovenia, il fiume verde
smeraldo chiamato Isonzo. Nelle vicinanze di Ko-
barid (Caporetto) il fiume scorre veloce, quindi è
adatto agli amanti dell’adrenalina e degli sport ac-
quatici (rafting, kayak, hydrospeed, canyoning).
Quando attraversa Tolmin, invece, il fiume scorre più
lento e così diventa ideale per chi cerca un po’ di fre-
sco durante i caldi mesi d’estate e per gli amanti della
pesca (l’Isonzo è una riserva naturale e casa della
specie di pesce autoctona, la trota isontina o mar-
morata). Da scoprire le magiche cascate di Kozjak e
le Gole di Tolmin (che si trovano neI punto più basso
del Parco Nazionale del Triglav). Oltre agli sport ac-
quatici, il posto offre varie possibilità di trascorrere
delle vacanze attive praticando ciclismo ed escur-
sionismo, andando in parapendio ed in deltaplano.
Per chi ama il ricco patrimonio storico e culturale
della Valle, i festeggiamenti del centenario dell’inizio
della Prima Guerra Mondiale possono rappresen-
tare uno stimolo per riscoprire, sulle tracce del
Fronte Isontino, reperti e monumenti rimasti nella

8 Il Giornale del Turismo/novembre-dicembre

Ossario italiano vicino Caporetto e l'Isonzo, 
fonte archivio Fondazione Vie della Pace, foto Cimpric

Tram a Milano che promuove le zone 
del patrimonio del Fronte Isontino
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zona quali, per esempio, la chiesa commemorativa
dello Santo Spirito a Javorca, che durante la guerra
faceva da rifugio ai soldati dell’impero austro-un-
garico ed oggi invece sorge in segno di pace (l’in-
gresso con visita guidata costa 2 euro), l’Ossario
Italiano, il museo di Caporetto, uno dei migliori
musei d’Europa specializzati nella Prima Guerra
Mondiale dove storie di soldati e della popolazione
civile sono rappresentate in modo particolare (il bi-
glietto intero costa 5 euro) ed il sito archeologico
Tonovcov grad. 
Da queste parti è possibile per il turista fare un salto
nel passato anche attraverso il palato. Visitando i
luoghi nelle vette alpine si può infatti gustare una
delle specialità tradizionali degli antenati, il for-
maggio Tolminc, documentato dal 1756 e prodotto
ancora oggi con metodi tradizionali, oppure si potrà
visitare il Museo caseario a Caporetto, dove i gruppi
possono scoprire di più sulla preparazione del for-
maggio tipico attraverso le degustazioni. Gli amanti
dell’arte culinaria saranno entusiasti dell’offerta dei
ristoranti, collegati nel Giro gastronomico di Ca-
poretto e dove i piatti tradizionali come la polenta,
la ricotta ed infine i rinomati struccoli di Caporetto
(dolce bollito ripieno di noci, uvetta e spezie) ven-
gono preparati in modo moderno. 

La valle dell’lsonzo è una meta turistica giovane ed
attiva. Gli ospiti della zona sono i benvenuti negli
alloggi piccoli ma di qualità come alberghi familiari,
locande, alloggi boutique, appartamenti e numerosi
agriturismo che offrono alimenti di coltivazione
biologica, comodità e stretto contatto con il ritmo
della vita degli abitanti del luogo. Per gli amanti
dell’avventura, della natura e delle dormite con il
fruscio del fiume sono a disposizione anche diversi
campeggi in riva all’Isonzo. 

BOVEC
Nell’abbraccio delle Alpi Giulie, che rappresentano
il complesso alpino di alta montagna più ampio ed
alto della Slovenia, e nel cuore del Parco Nazionale
del Triglav, l’unico parco nazionale del Paese, Bovec
è una meta perfetta per coloro che vogliono tra-
scorrere le proprie vacanze in una maniera attiva,
immersi in una natura intatta.
Bovec e la Valle dell’Isonzo, nella quale è collocato,
sono circondati dalle vette alte oltre 2.000 metri.
Dal centro della valle di Bovec sorge il monte Svin-
jak, che dona alla panoramica della cittadina un
aspetto caratteristico e riconoscibile.
Con l’impegno nella preservazione del patrimonio
naturale e culturale dei luoghi della valle dell’Isonzo

Museo all'aperto sul monte Celo e membro dell'Associazione 1313, 
fonte www.bovec.si, foto Bobo
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e con il progetto ‘Storie dell’Isonzo’, la valle si è ag-
giudicata nel 2008 il titolo di Destinazione Europea
di Eccellenza (EDEN). 
Bovec rappresenta anche il centro sloveno di sport
acquatici estremi, dato che proprio in questi luoghi
si trova la sorgente purissima dell’Isonzo, dal color
smeraldo e che può vantare di essere uno dei più
puliti fiumi d’Europa.
Rafting, kayak, canyoning, hydrospeed, ma anche
escursionismo ed alpinismo, ciclismo, pesca a
mosca, parapendio e zipline sono solamente alcune
delle attività offerte dalle numerose agenzie sportive
del luogo che aspettano gli ospiti intrepidi per farli
cimentare in avventure da brivido.
Inoltre qui troviamo pascoli alpini ancora attivi,
dove nei caseifici casarecci gli ospiti possono os-

servare la preparazione e degustare il Formaggio
di Bovec, pecorino conosciuto dal XIV secolo e nel
passato usato anche come mezzo di pagamento
(tuttora ricopre un ruolo speciale che gli è stato
conferito dalla tutela europea delle tradizioni), non-
ché esplorare i tanti sentieri escursionistici presenti. 
A Bovec, inoltre, si può andare anche alla scoperta
del patrimonio culturale e della storia tramite le vi-
site dei musei all’aperto, dove si possono visitare
le numerose trincee dei fucilieri, le caverne, i bunker
e le baracche restaurate dei tempi della prima
guerra mondiale e del fronte Isontino, magari ac-
compagnati dalla guida, delle collezioni militari pri-
vate che espongono oggetti utilizzati da soldati sul
fronte Isontino, delle tante chiese del luogo e della
Fortezza di KLUŽE che risale al XV secolo, quando
il suo scopo era quello di fermare le incursioni dei
Turchi, mentre nel XX secolo ha avuto un impor-
tante ruolo difensivo sul fronte Isontino. Oggi si
può visitarla con una guida locale ed assistere alla
rappresentazione della vita quotidiana dei soldati
sul fronte Isontino messa in scena dai membri
dell’Associazione 1313.
Da non dimenticare la cucina tipica, che in passato
si basava soprattutto su granoturco, patate, fagioli,
ortaggi e latticini. I piatti tipici da degustare, oltre
al formaggio di Bovec, sono patate con ricotta, sa-
lame di camoscio, carne d’agnello ed i ravioli di
Bovec, fagottini dolci ripieni di pere secche, mousse
di mele, uvetta e spezie.

VALLE DELL’ISONZO
email: info@sotocje.si, www.dolina-soce.com

BOVEC
email: info@bovec.si, www.bovec.si

FONDAZIONE LE VIE DELLA PACE NELL’ALTO ISONZO
email: info@potmiru.si, www.potmiru.si

UFFICIO DEL TURISMO SLOVENO
Galleria Buenos Aires, 1, 20124 Milano - Tel. 02 29511187 - Fax 02 29514071

italia@slovenia.info - www.slovenia.info

10 Il Giornale del Turismo/novembre-dicembre

Vista dal monte Sabotino, 
fonte archivio SPIRIT, foto Nea Culpa d.o.o.
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V erde, attiva e sana. Tre aggettivi che fanno
il brand della Slovenia per il futuro pros-
simo, nel quale la destinazione confinante

con l’Italia tornerà più attuale che mai. L’Ente Slo-
veno per il Turismo, infatti, affina la strategia pro-
mozionale sul doppio versante del centenario della
Grande Guerra e dell’Expo 2015 per rafforzare ul-
teriormente l’immagine di un Paese già molto
amato dagli italiani. “L’Italia per noi è il primo mer-
cato estero, seguito da Austria e Germania – con-
ferma Gorazd Skrt, direttore dell’Ufficio del Turismo
Sloveno di Milano – Vicinanza geografica, soprat-
tutto per il bacino settentrionale, ottimo rapporto
qualità-prezzo, bellezze paesaggistiche e cucina
squisita sono i motivi che spingono gli italiani a ve-
nire in Slovenia e poi, nella maggior parte dei casi,
a tornarci”. Sono stati in 400.000 i connazionali nel
2014 con un milione di pernottamenti, e le previ-
sioni per il 2015 parlano di un incremento del 5%
circa di questo dato. “Dal 7 al 9 maggio prossimi –

annuncia Skrt – abbiamo in programma un wor-
kshop sulla Grande Guerra e porteremo vari ope-
ratori in educational per far scoprire loro numerose
zone. Il centenario della prima Guerra Mondiale e
l’Expo di Milano saranno i due principali traini ai
quali legheremo eventi ed iniziative per dare sem-
pre maggiore risonanza alla Slovenia”.
Intanto il sito www.slovenia.info vede gli italiani
primi visitatori di un’offerta variegata, che va in-
contro a tutti i gusti e ad ogni budget. Prodotto ter-
male, zona del Carso, laghi e montagne ma anche
la capitale Lubiana, specie per i mercatini di Natale,
sono le opzioni più scelte dagli italiani provenienti
prevalentemente da Nord-Est, anche se non man-
cano connazionali da Centro e Sud che si dirigono
a Trieste e poi, da lì, varcano il confine. E proprio
per manifestare l’interesse a 360 gradi sulla nostra
Penisola, l’Ente Sloveno per il Turismo organizzerà
l’anno prossimo quattro roadshow, dividendoli
equamente tra Nord e Sud. 

2015: l’Italia e l’anno 
della Slovenia

In copertina

Gorazd Skrt
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Aavo Padharo’ (‘benvenuto’) ripetono con
un sorriso in lingua gujarati gli abitanti del
Gujarat, estrema propaggine occidentale

della penisola indiana al confine con il Pakistan,
dove il turismo non è ancora arrivato e l’India
mette a nudo la sua anima più autentica. Da Bhuj,
il capoluogo del Kutch a due ore di volo a nord
di Mumbai, con il suggestivo Aina Mahal, il “Pa-
lazzo degli Specchi” costruito nel XVIII secolo, e
il Prag Mahal, il palazzo voluto dal reggente Rao
Pragmalji II, la strada verso nord si addentra nel
Rann (‘palude salata’) di Kutch, il Grande Deserto
ai confini con il deserto pakistano del Sindh, dove
vivono le etnie dei nomadi Rabari, Banni e Koli. 
Sguardi che penetrano, uomini e donne in silen-
ziosa processione ai bordi delle strade, polverose
e assolate, spesso in condizioni precarie. Sguardi
intensi e fieri di donne spose troppo presto, nel

paese che conta il più alto numero di matrimoni
infantili del mondo, dove nei villaggi disseminati
qua e là l’istruzione è ancora un miraggio. Un viag-
gio in India è una lezione di vita, intima e intro-
spettiva, che costringe a fare i conti con se stessi, e
lo è ancora di più nel Gujarat, la regione più au-
tentica ed originale, che ha fornito alla storia il mag-
gior numero di rja e maharaja, patria di Mahatma
Gandhi, la Grande Anima dell’India, che nacque a
Porbandar nel 1869. Il monsone estivo riempie di
acqua il deserto piatto, esteso per circa 30.000 kmq,
fatto di argilla salata e aree fangose a un’altitudine
di 15 metri sul livello del mare, sorvolato da uccelli
migratori e popolato dagli ultimi esemplari di khur,
l’asino selvatico dell’Asia. La natura crea così un
mosaico di isolette sabbiose di cespugli spinosi,
luogo di svernamento per grandi stormi di feni-
cotteri rosa, che di tanto in tanto si alzano in volo
rompendo il silenzio assordante. Qua e là i villaggi
delle comunità pastorali. Le donne dai capelli cor-
vini e dalle ciglia folte che filano tessuti dai colori
vivacissimi, resi unici da disegni stampati, diversi
da villaggio a villaggio, e svolgono i più duri la-
vori manuali, indossando con fierezza bellissimi
abiti dai colori sgargianti, forti e penetranti, im-
preziositi da pesanti gioielli mentre gli uomini as-
sicurano il sostentamento allevando le greggi. 

‘
Gujarat, fra gli ultimi nom ad

Reportage/India
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Tutta la vita qui, su una strada. “La vera casa non è
una casa, ma la strada e la vita è un viaggio da fare
a piedi” diceva lo scrittore britannico Bruce Chatwin.
Chi lavora, chi si riposa, chi mangia. Un pittoresco
andirivieni di un mondo lontano, ancora inconta-
minato, non intristito e globalizzato dal progresso,
che cerca di restare se stesso. Senza fretta né ansie,
spontaneo e senza malizia, ognuno al suo posto
vive la propria semplice esistenza. Un modo di-
verso di affrontare il quotidiano, a cui noi europei
non siamo più abituati. 
Una terra che ha rappresentato soprattutto la roc-
caforte storica dello jainismo, il movimento religioso
dell’estremismo ascetico dei santoni nudi e della
non violenza portata all’esasperazione, tanto da far

indossare i suoi adepti una mascherina sulla bocca
per non uccidere i microbi e pulire la strada con una
scopa per non calpestare gli insetti. Il divieto im-
posto di coltivare la terra, pescare o allevare animali
ha esaltato la creatività, con la produzione di eccel-
lenti tessuti con disegni dai colori brillanti, mobili
laccati e oreficeria di alto valore. 
Lungo la strada un’ordinata moltitudine di uomini
e donne percorre a volte centinaia di chilometri per
i pellegrinaggi, anche quando il sole non illumina
più la via. Carri trainati da buoi, animali, individui
spuntano all’improvviso, illuminati dagli abbaglianti
e, altrettanto all’improvviso, scompaiono dallo spec-
chietto retrovisore. Nulla sembra turbare la loro
tranquilla esistenza e le loro millenarie tradizioni.
Sostano in raduni improvvisati ai bordi della strada,
seduti per terra, dove presente e futuro si mesco-
lano senza scalfirsi. Vecchie signore cucinano anti-
che ricette mentre bambine dall’aria felice
fotografano con gli smartphone i rari europei di
passaggio. La tecnologia sta arrivando ma non sem-
pre porta felicità. Da Bhuj si guida verso Bajana, at-

traversando il Tropico del Cancro, sostando nelle
postazioni semi-nomadi delle tribù pastorali. 
Tutto attorno sconfinate pianure aride e deserti
stopposi. Ma il senso del viaggio è qui, ai bordi della
strada asfaltata. Vicino ma mai così lontano. Da lon-
tano si scorge una tenda enorme, abitata dagli Jat,
una delle ultime tribù di pastori nomadi, dove le
donne sposate, poco più che bambine, indossano
con fierezza un enorme anello infilato nel naso fino
ad anno dopo il matriomonio. Solo una guida rie-
sce ad avvicinarli. Un microcosmo patriarcale ap-
parentemente autosufficiente, non addomesticato,
dove le donne lavorano i tessuti che solo gli uo-
mini, dediti alla terra e alla pastorizia, rivendono
nei mercati vicini. Quasi spoglio l’interno della
tenda, senza accessori, elettrodomestici, televisione. 
Ma sorridono, hanno l’aria felice, hanno bisogno di
poco per sopravvivere. Ogni sei mesi, quando il
monsone arriva, spostano la loro tenda e la loro
routine in un altro luogo, senza nome. Questo
incontro, anche se fugace e reso complicato
dalle difficoltà linguistiche, vale da solo il
viaggio. Felici con niente e nel niente. Al
contrario di molti europei, troppo spesso in-
daraffati a cercare il souvenir ad ogni costo,
in modo quasi compulsivo, senza il tempo di
cogliere le grandi storie dai piccoli dettagli. A
nord del Tropico del Cancro, su un’arida e vasta
distesa, il Deserto Bianco segna il confine naturale

m adi del deserto del Kutch

12-15_GdT11-12.qxp_Layout 1  19/11/14  14:14  Pagina 13



14 Il Giornale del Turismo/novembre-dicembre

con il Pakistan. Un luogo surreale, immenso, com-
pletamente sommerso durante la stagione dei mon-
soni. Il più grande deserto di sale del mondo, esteso
su circa 10.000 km quadrati dove, nella solitudine,
si avverte la coscienza dei propri limiti.
Lungo la strada ogni sosta è una scoperta. Sfruttare
le risorse del territorio è la prima regola su cui si
basa ogni società. Come le donne della comunità
Ahir intente al ricamo a mano nel villaggio di Dha-
neti e, non lontano, gli artigiani tessili Ajrakh, nel
villaggio di Dhamadka, abili ideatori di una tecnica
per la stampa dei tessuti ottenuta dall’utilizzo di
blocchi scolpiti con i motivi a rilievo. Alcuni villaggi
non hanno nome, sono strade di fango in mezzo al
nulla, con poche case costruite vicino a fonti d’ac-
qua, ma i sorrisi contagiosi e spontanei dei bambini
sono qualcosa che rimane dentro, anche a distanza
di mesi. È il grande tesoro, inestimabile, dell’India.
All’alba, in fuoristrada, si guida verso il Piccolo De-
serto di Kutch, landa disabitata dove le tribù locali
estraggono il sale dal sottosuolo, pompando l’ac-
qua dalle falde sotterranee. Verso l’Est si intensifi-
cano le città, e svanisce il silenzio del deserto.
Modhera, con l’imponente Tempio del Sole co-
struito nel 1026 sulla riva del fiume Pushpavati da
re Bhima I della dinastia Solanki, progettato – come

il più celebre tempio di Konarak – in modo che du-
rante gli equinozi i raggi del sole nascente illumi-
nassero, attraverso la porta principale, l’immagine
di Surya, il Dio del Sole, eretta all’interno del San-
cta Sanctorum. Lungo la strada, in direzione nord-
est, si sosta a Patan, l’antica capitale hindu con il
Rani-Ki-Vav (“Pozzo a gradini della Regina”), un
“baoli” (tipico pozzo a gradoni su più strati del Gu-
jarat), un’opera di eccellente ingegneria, unica nel
suo genere, costruita nel periodo dei Solanki o Cha-
lukya, rivolta verso est e che misura approssimati-
vamente 64 m di lunghezza, 20 m di larghezza e
27 m di profondità, incisa con splendide figure, di
straordinaria eleganza. Una piccola porta sotto l’ul-
timo gradino del pozzo conduce all’ingresso di una
galleria di 30 chilometri (ora bloccata da pietre e
fango) che conduce alla città di Sidhpur, vicino a
Patan, usata come via di fuga per il re che costruì il
pozzo in tempo di guerra. A Patan, dove si può
anche pranzare a casa dei locali (www.patanpa-
tola.com, su prenotazione, 10 USD), si filano i “pa-
tola”, i sari in seta, realizzati secondo un’antica
tecnica raffinata e complessa, in cui il filato viene
dipinto creando il disegno prima della tessitura. 
Proseguendo verso sud, fra villaggi via via più nu-
merosi, con mercati colorati, intrisi di sapori e vec-
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chi mestieri, si giunge a Ahmedabad, la città fortifi-
cata fondata nel 1411 dal sultano Ahmed Shah, che
la adornò di splendidi monumenti indo-islamici e
forti, testimonianza delle numerose battaglie, assedi
e conquiste mughais, marathas e britanniche. 
Sesta città dell’India per numero di abitanti, di-
venne un importante centro tessile durante lo svi-
luppo industriale del XVIII sec., ancora oggi famosa
per la produzione di splendidi tessuti. 
Capoluogo economico e culturale, nel 1915 Ah-
medabad divenne sede del Sabarmati Ashram, il
quartier generale di Gandhi (tutt’ora visitabile e
molto toccante) sulle rive del fiume Sabarmati, du-
rante la lotta per l’indipendenza dell’India. Da qui,
il 12 marzo 1930, Gandhi partì per la famosa “Mar-
cia del Sale” fino al Golfo di Cambay, in segno di
protesta contro il monopolio governativo sulla pro-
duzione e la vendita di sale. Il fiume divide la città
in due zone. Sulla riva orientale, a Badhra, oltre alla
città vecchia, sorgono le maggiori attrazioni turi-
stiche. Ovunque un disordinato e colorato andiri-
vieni di tuk-tuk, motorini, furgoni, un gigantesco
“flipper umano” in cui tutti suonano, si sfiorano ma
nessuno si ferma. E nessuno mai si scontra. Dalla
stazione centrale si percorre la Gandhi Road fino
al “Teen Darwaja”, la porta in pietra scolpita a tri-

plice arcata percorsa un tempo dai cortei regali che
lasciavano il palazzo per assistere alla preghiera del
venerdì presso la Grande Moschea (Jami Masjid),
edificata dal Sultano Ahmed Shah e composta da
15 cupole, sostenute da ben 260 colonne con inci-
sioni molto elaborate. Varcata la porta si accede al
bazar costituito da un dedalo di viuzze dette ‘pols’
ove si affacciano botteghe spesso minuscole e an-
tichi palazzi con facciate decorate in legno scolpito
fino a Manek Chowk, la grande piazza-mercato
dove si vendono oggetti artigianali in ottone. Verso
sud si prosegue per Vadodara (o Baroda), dove me-
rita una sosta il sontuoso palazzo in stile indo-sa-
raceno Laxmi Vilas Palace, costruito nel XVI secolo
dal Maharaja Sayajirao Gaekwad III, su un terreno
di oltre 700 acri, senza badare a spese. 
Ma la nostra anima è rimasta con gli ultimi nomadi
del deserto.

Info: I Viaggi di Maurizio Levi (Tel 02 3493 4528,
info@viaggilevi.com, www.viaggilevi.com), itinerari
di 15 giorni di gruppo l’8 novembre, 27 dicembre,
25 febbraio e 28 marzo 2015, voli Swiss Air.
Ufficio Nazionale del turismo indiano: Tel 02
804952, info@IndiaTourismMilan.com, www.In-
diaTourismMilan.com

servizio a cura 
di Laura Colognesi
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La Repubblica Dominicana ritorna a promuo-
vere il turismo anche nella zona nord del-
l’isola, ovvero nella provincia di Puerto Plata,

quella che in realtà è stata una delle prime zone
della Repubblica Dominicana a catturare l’atten-
zione dei turisti per i suoi paesaggi spettacolari e il
mix di storia e avventura che la rendono tuttora
una destinazione perfetta per tutti i target. Grazie
ai recenti investimenti del Governo, questa diven-
terà l’area con il maggior potenziale turistico per
la destinazione caraibica. Meta prediletta degli
amanti del mare, la zona di Puerto Plata è perfetta
per praticare diversi sport acquatici, come surf, kite
surf, snorkeling, torrentismo, immersioni e tanto
altro. Per il surf, Cabarete è il sito ideale grazie alla
presenza di un vento perfetto e che genera una va-
rietà di onde incredibili; il villaggio di Sosúa è ideale
per lo snorkeling per la presenza della barriera co-
rallina o sempre nella zona si può praticare tor-
rentismo presso le 27 cascate di Damajagua, un’area
protetta dove avventurarsi lungo una serie di salti
che raggiungono un’altezza di 13 metri. E ancora
nei dintorni si possono compiere numerose atti-
vità quali canyoning, immersioni, mountain bike,
ed escursioni presso la laguna Gri Gri, Playa Cale-
tòn e un tour nella Costa Verde (lago Dudù, Laguna
Azul, Playa Grande, Prco Cabo Francès..). 
Per gli amanti del golf, la zona di Puerto Plata offre
ben tre campi da golf immersi nella natura: Playa Do-
rada Golf Club all’interno del complesso alberghiero
di Playa Dorada, progettato dall’architetto del golf
Robert Trent Jones Sr; Los Mangos Golf Course nel

complesso residenziale di Costambar, un campo da
18 buche con nove differenti sbocchi sul mare e il
Playa Grande Golf Course a Rio San Juan, che pos-
siede spettacolari squarci su scogliere e una vegeta-
zione lussureggiante di palme reali tutte attorno al
campo. Tra le tante bellezze naturalistiche della pro-
vincia, molto interessante anche la cittadina di Puerto
Plata che dispone di un centro storico di grande in-
teresse con architetture in stile vittoriano, la fortezza
di San Felipe o il museo della Fortezza che testimo-
niano l’importante passato culturale della città. Per
chi preferisce godersi la spettacolare vista dall’alto
sulla città, invece, una passeggiata panoramica fino
allo Yasika Adventure Park  per un giro in teleferica.
Da non perdere, il Museo dell’Ambra, all’interno del
complesso vittoriano di Villa Bentz, dove vedere al-
cune delle migliori e più rare collezioni di ambra, ri-
salenti a milioni di anni fa. E nella notte di grande
attrazione è la vivace movida che si svolge nei nu-
merosi locali sulla spiaggia dove è possibile degustare
un buon cocktail a base di rum al ritmo di merengue
e bachata. Di grande impatto sarà nella zona l’immi-
nente conclusione  dei lavori dell’Amber Cove Cruise
Center per la realizzazione di un nuovo terminal cro-
cieristico, presso la baia di Maimon. Il nuovo impianto,
che rappresenta uno degli investimenti più impor-
tanti mai realizzati dall’industria crocieristica nella
Repubblica Dominicana, entrerà in funzione nel 2015.
Il progetto mira a rendere l’area una nuova destina-
zione crocieristica di punta. Come ai vecchi tempi:
l’ultima nave da crociera ad aver fatto scalo a Puerto
Plata risale infatti a 30 anni fa.

La Repubblica
Dominicana punta

alla riscoperta della
provincia a nord

dell’isola dove 
nel 2015 aprirà

anche un terminal
crocieristico

Puerto Plata 
si riprende la scena 

Enti 
del turismo
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Il Senegal vuole recuperare l’interesse del mer-
cato italiano e con la nuova agenzia nazionale
di promozione turistica prova a riallacciare i rap-

porti con tutti i tour operator interessati a pro-
muovere la destinazione, a cui intende garantire il
necessario supporto.
L’attuale Ministro del Turismo, Abdoulaye Diouff
Sarr, considera il turismo un settore strategico per
l’ economia senegalese ed ha pianificato una poli-
tica di incentivazione, agendo sul ribasso dell’ali-
quota Iva per il turismo dal 18% al 10%, e poi
istituendo appunto la nuovissima ASPT Agenzia
Senegalese di promozione turistica, dotandola im-

mediatamente di un budget ben sei volte maggiore
rispetto agli anni precedenti.
L’ASPT, a sua volta, ha iniziato una politica di pre-
senza sul territorio italiano costante ed assidua con
l’obbiettivo di riportare la destinazione Senegal alle
presenze degli anni precedenti; l’Italia è stata nel
ventennio 1980 – 2000, per la destinazione africana
il secondo mercato più importante subito dopo la
Francia. Le strutture turistiche del Senegal possono
considerarsi oggi all’ avanguardia, e possono offrire
al turista italiano un prodotto di alta qualità e gra-
tificazione che perfettamente si inserisce nel seg-
mento medio alto, attualmente di maggior interesse
per le agenzie di viaggi ed i tour operator.
È prevista per i prossimi mesi una massiccia azione
promo pubblicitaria sulla destinazione ed una serie
di manifestazioni atte a stimolare sul grande pub-
blico la curiosità per il prodotto Senegal.
Un ufficio di rappresentanza in Italia è stato già
istituito. Qui i tour operator e le agenzie interes-
sate, potranno chiedere informazioni sui piani di
incentivazione alla stampa dei cataloghi e per la
partecipazione all’organizzazione di manifestazioni
ed eventi sul territorio.

Antonio Del Piano

Apre a Napoli una
rappresentanza 

del nuovo ufficio
voluto dal governo

del Paese africano
per recuperare

quote di mercato 

Un’agenzia per promuovere 
il turismo del Senegal

Enti 
del turismo
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Finita la ‘Primavera araba’, per la Tunisia ne ini-
zia un’altra tutta di stampo turistico. Il Paese,
infatti, conosce un ritorno di interesse sem-

pre crescente da parte della domanda internazio-
nale, italiana in primis. “Gli italiani sono tra i primi
quattro mercati per il nostro Paese e lo amano per
la sua vicinanza geografica e la similitudine del po-
polo tunisino, gentile ed accogliente con il visita-
tore straniero – ha dichiarato Dora Ellouze, direttrice
per l’Italia dell’Ente del Turismo della Tunisia – Il
nostro messaggio continua ad essere quello che
vede valorizzata tutta la nostra offerta e dunque non
soltanto quella balneare, che certo è importante ma
non unica. La Tunisia ha la leadership per quanto
riguarda il prodotto della talassoterapia, visto che è
seconda a livello mondiale soltanto alla Francia. C’è
poi il deserto, la possibilità di praticare i più svariati
sport ed una ricca gastronomia”. 
Con circa 219.000 arrivi ed una crescita dell’11%
sull’anno scorso, il mercato italiano si piazza dopo
quello francese, inglese e tedesco e conferma di
avere ampi margini di miglioramento, tanto più che
la Tunisia si rivela una destinazione sicura, specie
all’indomani delle votazioni democratiche. “Si è fatta

spesso confusione con quanto succede o è accaduto
altrove – ha commentato Ellouze – In Tunisia, in-
fatti, non c’è stato nessun incidente e nessun citta-
dino o turista o struttura ha subito alcunché. Certo,
si parla di rivendicazioni sociali ed occorre un po’
di tempo per assestarsi su una forma democratica
di governo, però ce la faremo e le elezioni sono la
testimonianza di uno sforzo che va ed andrà sem-
pre di più a buon fine”. L’Ente, frattanto, si impe-
gna sul versante sia trade che consumer per
promuovere il Paese sfruttando il grande volano di
Expo 2015, con la Tunisia che avrà uno stand di 200
metri quadrati ed ospiterà la riproduzione in tre di-
mensioni dell’oasi di Gabes. 
“A margine della manifestazione e lungo tutti i sei
mesi dell’Expo proporremo una serie di eventi per
tutti con lo scopo di far conoscere le nostre bellezze
e mettere in luce le due caratteristiche della Tuni-
sia: autenticità e modernità – ha annunciato Ellouze
– Un grande aiuto per aumentare i turisti nel no-
stro Paese sarebbe inoltre la liberalizzazione dei voli
tra Tunisia ed Unione Europea grazie all’accordo
‘Open Sky’” 

Valentina Maresca

L’Ente del Turismo
impegnato su più
fronti per attrarre
un numero sempre
maggiore di italiani

La Tunisia torna protagonista

Enti 
del turismo
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Israele, si riparte. Prima di tutto con una nuova
delegata al Turismo in Italia, Avital Kotzer Adari,
vera e propria personificazione di un nuovo

avvio. “È innegabile che ci siano state per noi un
po’ di difficoltà nel recente passato, ma siamo tor-
nati finalmente al business – ha esordito il nuovo
volto di Israele in Italia – La nostra terra è meta da
sempre di pellegrinaggi religiosi per cristiani, ebrei
e musulmani, ma anche sinonimo di un’offerta tale
da soddisfare qualsiasi richiesta. Ciascuno, infatti,
può trovare cosa cerca, dai siti migliori per prati-
care i più svariati sport ad un fitto calendario di
eventi culturali tra i più diversi, visto che la nostra
cultura è frutto di un mix degli oltre 150 Paesi in
cui gli abitanti di Israele hanno vissuto nei secoli
scorsi”. Chiaramente un rilancio della destinazione
non può fare a meno dell’attività promozionale. 
“Spingeremo i city break a Gerusalemme e Tel Aviv
– ha annunciato Avital Kotzer Adari – Poi abbiamo
in programma una serie di maratone. La prima si
è svolta questo mese ad Eilat, dalle rive del Mar
Rosso al deserto del Neghev. A gennaio, poi, si cor-
rerà lungo lo storico territorio del Lago di Tiberiade
e del Giordano, mentre in febbraio sarà la volta di
Tel Aviv, dove in ottobre si è già svolta un’escur-

sione in bicicletta. Il ciclo delle maratone si chiu-
derà a marzo 2015 a Gerusalemme”. La Formula
1 ospitata ad ottobre a Gerusalemme ha dato la
stura ad un periodo ricco di eventi, sia sul fronte
sportivo che culturale. Tra questi, la XV edizione del
Tamar Music Festival, sulle rive del Mar Morto, al
quale hanno partecipato i più famosi musicisti
israeliani ed internazionali in tre luoghi altrettanto
noti: a Masada, nel Giardino Botanico di Ein Gedi
e nel Kikar Sdom Village. 
Ora gli occhi sono tutti puntati sulla rappresenta-
zione della Tosca di Puccini, fissata a Masada nel
mese di giugno 2015. L’Ente pensa anche ad atti-
vità on line, specie attraverso i social media, ed al
trade, con un viaggio in palio per gli agenti che fre-
quenteranno un corso di e-learning: “In collabora-
zione con Go Asia e la compagnia aerea di bandiera
El Al – ha spiegato la delegata israeliana – abbiamo
lanciato un progetto di formazione on line per
agenti di viaggi. Basta iscriversi e ricevere username
e password per accedere al corso in totale libertà
di orario. I migliori agenti saranno premiati con al-
cuni regali, tra i quali un soggiorno in hotel offerto
da Go Asia ed il volo da El Al”.

Valentina Maresca

Eventi ed azioni
mirate a trade e
consumer nella

strategia della
nuova delegata 

al Turismo 
in Italia dell’Ente

Israele torna in pista

Enti 
del turismo

Gerusalemme
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I l Mediterraneo ha la sua Regina. È Costa Dia-
dema, la nuova ammiraglia di Costa Crociere
battezzata a Genova con una madrina d’ec-

cezione, Carolina Miceli, agente di viaggi sici-
liana scelta fra tante candidate insieme a quattro
damigelle provenienti da Francia, Germania, Spa-
gna e Cina.
La nuova unità della Compagnia genovese ha una
stazza di 132.500, è lunga più di 300 metri, dispone
di 1.862 cabine per gli ospiti, ed è stata costruita
presso lo stabilimento Fincantieri di Marghera, con
un investimento totale di 550 milioni di euro. 
“Costa Diadema è la nostra nuova ammiraglia.
Stabilirà nuovi standard di qualità nell’industria
delle crociere europea e rafforzerà ulteriormente
la nostra leadership in Europa – ha dichiarato in
occasione della cerimonia di battesimo l’Ammi-

nistratore Delegato di Costa Crociere S.p.A, Mi-
chael Thamm – Rappresenta la miglior espres-
sione del nostro nuovo posizionamento di brand,
basato sul concetto di offrire il meglio dell’Italia.
Vale a dire passione, stile di vita italiano contem-
poraneo, ospitalità ed eleganza”. E per dar più
forza al concetto ha aggiunto: “Questa nave farà
felice molta gente ed è l’ambasciatrice del meglio
dell’Italia”.
Commentando le linee della mission della Com-
pagnia, Thamm ha voluto riconoscere nel lavoro
del suo predecessore, Luigi Foschi, un momento
fondamentale per la crescita di Costa: “il lavoro di
chi opera nel settore delle crociere è quello di ren-
dere felici le persone. E noi oggi raccogliamo i frutti
del lavoro fatto da Foschi che questo ha portato
avanti negli anni scorsi”.

Varata la nuova
ammiraglia di Costa

Crociere, unità dal
layout innovativo e
sorprendente e una

promenade di 500
metri sul mare

Primo piano

Costa Diadema, è a
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All’evento ha partecipato il ceo di Carnival, Do-
nald Arnold, che ha sottolineato lo stretto legame
che unisce il colosso americano a Fincantieri, che
ha costruito oltre la metà della flotta Carnival e si
è congratulato a nome del suo Gruppo per i risul-
tati raggiunti.
In sede di presentazione, l’head Neil Palomba ha
illustrato le caratteristiche di Costa Diadema, una
nave davvero particolare, che mette da parte il cli-
ché delle navi da crociere cui siamo stati abituati
in questi anni. Grande ma con una diversa divi-
sione degli spazi, una serie di scelte per il crocie-
rista. Nuove cabine premium, fornite di 4 o 5 letti,
e di due bagni, un nuovo layout con grandi am-
bienti su più livelli, affacciati sul mare. Fra questi,
la grande novità che differenzia Diadema da altre
navi: una promenade sul mare di 500 metri al ponte

5, una terrazza sul mare che va da poppa a prua
con bar e ristiranti che affacciano direttamente sul
mare, per far vivere agli ospiti le sensazioni possi-
bili solo sulla riviera italiana.
Italiana sarà la ristorazione di bordo. Ristoranti a
la carte ma anche la pizzeria, la gelateria e la pa-
sticceria che già nella crociera di vernissage hanno
stupito gli ospiti. Ci sono poi anche il Ristorante
Teppanyaki dove è possibile assaporare cucina eso-
tica e fusion e il ristorante più equilibrato del Sam-
sara Club.
Stile italiano quindi alla base di una vita in crociera
perchè, ha evidenziato Palomba, quella che si vuol
dare all’ospite è la possibilità di vivere a bordo se-
condo i crismi della Dolce Vita, lo stesso stile che,
ha aggiunto, “in tanti cercano di imitare”.

Antonio Del Piano
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È questa la mia f a

La fiducia prima di tutto. Insieme all’onestà è
sicuramente l’elemento decisivo in un rap-
porto a due. E non parliamo necessariamente

di matrimonio. La fiducia è quella che ha avvertito
Carlo Schiavon, Direttore Commerciale e Marke-
ting Costa Crociere, il giorno del ‘ritorno a casa’
dopo un periodo di lontananza vissuto prima in
Spagna, e poi dedicandosi per alcuni mesi alle vi-
cende di uno dei maggiori tour operator italiani, in
attesa del passaggio quell’azienda da un regime
commissariale ad un effettivo nuovo proprietario.
Una fiducia importante, quella di Costa Crociere,
in un momento difficile e forse per questo ancora
più sentita. Oggi Schiavon ha tramutato quella fi-
ducia in risultati concreti e, soprattutto positivi, e
la Compagnia si è riappropriata di una leadership
in realtà mai perduta ma solo offuscata dalla con-
tingenza. È sembrata giustificata quindi agli osser-
vatori, l’emozione con cui il manager ha affrontato
l’arrivo in famiglia e sul mercato, della nuova Re-
gina del Mediterraneo. Perché la festa è stata sì per
la nave ma anche, è sembrato, per una serenità ri-
trovata, dalla Compagnia e di riflesso per tutto il
comparto che in Costa Crociere ha un punto di ri-
ferimento inevitabile.
Ora comincia un nuovo capitolo della storia, di
una nuova avventura. Con quali sentimenti l’af-
fronta  un manager che sa, trovandosi di fronte
ad una Regina del Mare, di essere in qualche
modo l’artefice delle sue future fortune?
“Il sentimento che prevale è prima di tutto l’orgo-
glio di poter presentare al mercato questo gioiello
della cantieristica italiana. Con Costa Diadema l’of-
ferta di vacanza Costa si arricchisce puntando an-
cora di più sull’italianità, sia per quanto riguarda
la progettazione e costruzione,  sia per l’esperienza
che questa splendida nave offrirà ai suoi ospiti. Mi
riferisco, per esempio, alla lunghissima passeggiata

sul mare, l’ancora più ampia offerta eno-gastro-
nomica, il programma di escursioni e le nuove par-
tnership con importanti marchi italiani, che ci
permetteranno di offrire davvero il meglio del no-
stro paese.
Costa Diadema, che propone un itinerario nel Me-
diterraneo occidentale con tre possibilità di imbarco
dall’Italia - Napoli, La Spezia e Savona -, è sicura-
mente una grande opportunità per il nostro mer-
cato; ma la nuova ammiraglia è un progetto che  ha
coinvolto tutta l’azienda e che sta riscuotendo suc-
cesso in ogni mercato. L’entusiasmo dimostrato dai
nostri partner e ospiti durante gli eventi di pre-
sentazione e inaugurazione a Trieste e a Genova ,
è stato per tutti noi motivo di grande soddisfazione
ed è stimolo per continuare in questa direzione”.
Carlo Schiavon sul ponte di comando (com-
merciale) del leader europeo delle crociere: come
ci si trova su quella poltrona dove, penso, si sia
obbligati a guardare avanti ma qualche volta
anche a voltarsi indietro per vedere quanta luce
c’è fra le proprie navi e le flotte concorrenti?
“Fa parte della mia natura, nonché del mio ruolo,
guardare sempre avanti, pianificare e mettere in
atto le azioni necessarie per raggiungere gli obiet-
tivi di un’azienda sempre all’avanguardia. Ed è per
questo che ritengo importante monitorare ed in-
terpretare costantemente gli andamenti di mercato
e non perdere mai di vista i concorrenti, che non
bisogna mai sottovalutare, nonostante Costa resti
saldamente leader di mercato”.
Diversamente dal passato, i vertici di Costa oggi
parlano lingue diverse dall’italiano. Quali sono
le differenze? Di mentalità, di approccio, di ge-
stione?
“La forza che rende unica Costa Crociere è quella
di avere una visione globale e contemporanea-
mente la capacità di agire coerentemente sui di-
versi mercati locali. Alla luce di questo fatto è
naturale che la nostra organizzazione abbia una
struttura internazionale. Ma Costa è sempre stata
e sempre sarà una azienda con profonde radici ita-
liane. Il nostro cuore, il nostro prodotto e la nostra
bandiera sono italiani”. 
Il suo rapporto con Costa Crociere sembra essere
molto fiduciario: quasi venti anni in azienda con
un viaggio di andata e… ritorno per dare il giu-

Protagonisti del turismo

CARLO SCHIAVON – COSTA CROCIERE
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Andata e ritorno a Genova di un manager cresciuto in casa ed a
cui la Compagnia ha affidato il compito di riallacciare il rapporto

con la distribuzione e il mercato dopo Concordia. Dalla fiducia 
di Costa all’impegno nella costruzione del più recente successo

e la ritrovata serenità aziendale. A decidere di tornare non ha
dovuto pensarci a lungo. Valtur? Esperienza che non rifarebbe
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sto avvio a Iberocruceros. Segno che del mana-
ger ci si fida…
“Sono particolarmente onorato della stima che
l’azienda ha sempre dimostrato nei miei confronti.
Con reciproca fiducia ho sempre cercato di ricam-
biare dando il massimo”.  
A maggior ragione è stato richiamato in sede
per affrontare il dopo Concordia…
“In realtà non si può dire questo …. anche se da
quando sono rientrato ho cercato, come tutti,  di
dare il mio contributo, soprattutto per quanto ri-
guarda la relazione con le rete di distribuzione ita-
liana che è stata per noi un supporto fondamentale
anche nei momenti più critici”.
Quando era un (più) giovane sales di Costa,
come faceva a convincere il suo mercato a ven-
dere Costa piuttosto che… e oggi cosa è cam-
biato?
“In realtà certe regole sono valide sempre e non
c’è dubbio che, oggi come allora, il prodotto cro-
ciera continui ad offrire un controvalore molto ele-
vato in termini di ‘Value for Money’. Oggi le navi
sono più grandi e performanti, di conseguenza
sono in grado di offrire più di ieri. E le evoluzioni
del mercato, spesso in controtendenza con i trend
del settore, dimostrano  come le crociere conti-
nuino a raccogliere ampio gradimento da parte del
pubblico”. 
Per quello che è possibile sapere, quando è
squillato il telefono per dirle di tornare a casa,
a Genova, quanto ci ha pensato?
“Per me è stata l’occasione per rientrare in fami-

glia, sia dal punto di vista professionale che fami-
liare… e quindi onestamente le confesso che non
ho dovuto pensarci a lungo”.
Il periodo spagnolo l’ha vista passare per Tra-
velplan. Come è la Spagna del tour operating
vista da chi l’ha effettivamente toccata con
mano? Che differenze con l’Italia?
“Penso che gli scenari cambino rapidamente, e da
questo punto vista il 2009 è già molto lontano. La
Spagna da allora ha attraversato momenti molto
difficili, ma ora sembra stia dando interessanti se-
gnali di ripresa. In compenso l’Italia è attraversata
da una crisi economica strutturale che dal 2009 non
ha dato grandi segni di inversione di tendenza”.
È passato anche attraverso  il periodo commis-
sariale di Valtur. I commissari confessarono off
line (ma anche pubblicamente…) che in fin dei
conti l’esperienza per loro era stata gratificante
e anche divertente. E per lei?
“È stata un’esperienza  diversa, sicuramente molto
impegnativa ma anche formativa. Potendo scegliere,
sinceramente dico che preferirei non ripeterla”.
È stato mai in crociera da passeggero, avendo il
ruolo di chi il servizio lo ricerca per se stesso e
non per gli altri? E senza che ci fosse qualcuno
fra il personale che potesse dire: Attenti che ci
sta Schiavon.. Nel caso, che esperienza è stata?
O, in caso contrario, non la incuriosisce l’idea?
“Tutte le mie esperienze sono state particolarmente
positive… però c’è da dire che ho sempre fatto solo
crociere con Costa!”.

Antonio Del Piano
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II Inserto al numero di novembre-dicembre 2014 de

Confermate tutte le linee della stagione
scorsa dirette verso Tunisia, Marocco, Si-
cilia e Sardegna. Per Grandi Navi Veloci

è già estate. La Compagnia dà infatti il via al-
l’apertura delle prenotazioni per il 2015, confer-
mando tutte le  linee verso Sicilia, Tunisia,
Marocco, Spagna, Francia e Sardegna. In conco-
mitanza con l’apertura della stagione 2015,
GNV ha lanciato su Facebook, per 48 ore l’ha-
shtag #ioviaggioconGNV, che ha consentito a

chi ha partecipato di vincere
uno speciale sconto del 20%.
GNV, che nel 2013 ha fe-
steggiato 20 anni di attività,
dal 2011 ha operato in que-
sti anni una progressiva in-
ternazionalizzazione delle
proprie linee, arrivando a
operare ben 8 linee interna-
zionali verso Tunisia, Ma-
rocco, Spagna, Francia.

CON GNV VERSO L’ESTERO
Le linee internazionali, merci e passeggeri,
sono: Genova – Tunisi, Civitavecchia – Tunisi,
Palermo – Tunisi, Genova – Tangeri, Genova –
Barcellona, Barcellona – Tangeri, Sète – Tangeri
e Sète – Nador. 
Per i collegamenti da e verso il Marocco il vet-
tore marittimo conferma la promozione che ri-
conosce il 20% di sconto sul ritorno, nel caso di
acquisto di biglietti A/R sullo stesso porto: la
Compagnia effettua partenze da Genova per
Tangeri, con scalo nel porto spagnolo di Bar-
cellona, e i collegamenti diretti verso Tangeri e
Nador dal porto francese di Sète.
Per la Tunisia, oltre alla linea Genova-Tunisi,
sono confermate le partenze settimanali dai
porti di Civitavecchia e Palermo per Tunisi.
Grazie all’esperienza decennale nell’operare
linee verso il Nord Africa, GNV ha saputo
adattare i propri servizi alle esigenze dei mer-
cati di riferimento, sviluppando un’offerta mi-

Grandi Navi Veloci apre le pr    



rata e introducendo cibo halal nella ristorazione di
bordo, sale preghiere dedicate, e personale di lin-
gua araba a bordo delle linee che hanno origine o
per destinazione il Marocco o la Tunisia.

ROTTA SU SICILIA E SARDEGNA
Per il mercato domestico GNV conferma le 4
linee attive tutto l’anno per la Sicilia e la linea
stagionale verso la Sardegna. 
In Sicilia GNV operarà le linee giornaliere verso
Palermo, da Genova e da Napoli, oltre alla linea bi-
settimanale Civitavecchia – Termini Imerese, inau-
gurata nel 2013. Su queste linee verranno proposte
offerte mirate su queste tratte, con particolare at-
tenzione alle famiglie, al fine di consentire ai no-
stri passeggeri di spostarsi ancora più liberamente
verso la Sicilia.

VIAGGIARE IN SICUREZZA
Servizi essenziali confortevoli e mirati alle esigenze
dei clienti, unitamente a personale preparato e qua-
lificato, garantiscono ai passeggeri GNV un viaggio
sicuro, senza problemi e con servizi chiari e funzio-
nali, all’insegna della cortesia e dell’affidabilità: inol-
tre, nel corso del 2015, GNV proporrà ai clienti offerte
e promozioni mirate per target e destinazione. 

L’IMPORTANZA DELLE AGENZIE DI VIAGGIO
Come ogni anno GNV si avvale dell’esperienza
delle agenzie di viaggio, primo tramite tra la Com-
pagnia e il cliente, che sono in grado di guidare e
consigliare il passeggero durante tutto il percorso
che precede il viaggio. 
È anche possibile prenotare rivolgendosi alle bi-
glietterie portuali di Grandi Navi Veloci e al Con-
tact Center al numero 010 2094591 o via mail
booking@gnv.it, oppure direttamente sul sito web
www.gnv.it, rinnovato a naggio 2014, e ottimizzato
per essere visualizzato al meglio su ogni tipo di
computer, cellulare o tablet. 

A partire da quest’anno, il collegamento settimanale 
di Grandi Navi Veloci da Civitavecchia per Palermo sarà 
operato da una nave della flotta della Compagnia 
che risponde meglio ai flussi di traffico che si muove sulla rotta,
particolarmente gettonata d’estate. GNV ha anche studiato 
un orario di partenza più confortevole ai clienti.

Potenziata la linea
Civitavecchia - Palermo

Inserto al numero di novembre-dicembre 2014 de III

     enotazioni per l’estate 2015
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Otto proposte 
per il congressuale

MICE Firenze

Otto proposte alle istituzioni per collaborare
insieme allo sviluppo del turismo con-
gressuale in Italia. Sono quelle contenute

nel Libro Bianco dedicato al settore presentato a
Firenze nel corso di BTC – Borsa del Turismo Con-
gressuale.
La pubblicazione, realizzata da Meeting Consul-
tants per conto di Federcongressi&eventi e BTC e
di cui è autrice Gabriella Ghigi, propone il quadro
del valore del mercato e dello status quo dell’Italia
come sede degli eventi, ma presenta anche alle isti-
tuzioni le proprie proposte sugli ambiti di attività
nei quali la politica potrebbe dare una mano qua-
lificata ed efficace.
Ma dove si può o si deve intervenire? Il Libro
Bianco, dopo un’attenta analisi sui punti di forza e
di debolezza dell’offerta nazionale e di un ben-
chmark con le best practice di alcune città o paesi
stranieri, propone un elenco sintetico di proposte

rivolte alle istituzioni: si va da una strategia di svi-
luppo ventennale allo sviluppo dell’intermodalità
treno-aereo, da una richiesta di hotel più efficienti
alla necessità di connettività a banda larga, dalla
comunicazione degli eventi alle semplificazioni e
agevolazioni fiscali e poi la messa in rete di chi può
facilitare l’acquisizione di eventi e la necessità di
informazione e formazione proponendo la crea-
zione di un osservatorio nazionale e un programma
di formazione continua per il personale all’interno
delle istituzioni.
Il Commissario straordinario di Enit, Cristiano Ra-
daelli ha confermato l’importanza che l’Agenzia
nazionale del turismo attribuisce al congressuale,
che ha margini e indotto più elevati rispetto al tu-

Il Convention
Bureau Italia
presenta alle

istituzioni la sua
ricetta per

sostenere un
segmento di

mercato che ha
margini e indotto

più elevati rispetto
al turismo leisure

servizio a cura 
di Antonio Del Piano

28-37_GdT11-12.qxp_Layout 1  19/11/14  14:25  Pagina 28



Il Giornale del Turismo/novembre-dicembre 29

rismo leisure. L’Enit si porrà come direttore d’or-
chestra della promozione italiana specifica. “Con
ciò si tenga conto – ha anche osservato – che
Vienna, indicata dal Libro Bianco fra le best prac-
tice, dispone del 50% in più di ciò che Enit ha a li-
vello nazionale. Stiamo mettendo a fattor comune
varie risorse per sviluppare nuovi progetti, e svol-
geremo pure un ruolo di sollecitatore rispetto ad
altri enti affinché certe situazioni di vincolo si
sblocchino”
La Presidente del Convention Bureau Italia Car-
lotta Ferrari ha osservato come i nostri Convention
Bureau locali siano quasi eroici, se si confrontano
gli aiuti e i sostegni che ricevono i pari organismi
all’estero. “I turisti – ha detto – arrivano lo stesso
perché il nostro è un Paese bellissimo, ed è per que-
sto, forse, che i politici non intervengono. Contiamo
molto sulla presenza dei sindaci e sul ruolo che
l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani
(ANCI) potrà avere nel mettere in rete tutti coloro
che potranno contribuire alla crescita”.
Anche il presidente di Federcongressi Mario Bu-
scema tira in ballo la politica invocando stabilità.
Ripercorrendo infatti gli ultimi tratti di strada per-
corsi dal settore, ha evidenziato l’importanza del
Tavolo di coordinamento istituito presso l’Enit, a
cui si sono sedute le Regioni e tutte le associazioni
di categoria che hanno interesse verso il congres-
suale, assicurando che l’associazione continuerà in
quest’opera, nonostante gli alti e i bassi dovuti so-
prattutto all’elevato turn over dei referenti politici.
Raccogliendo l’invito del Convention Bureau Ita-

lia, il presidente dell’ANCI Piero Fassino ha dato
la disponibilità dell’associazione dei Comuni a
contribuire alla messa in rete delle informazioni
e delle competenze che possono favorire il co-
mune successo congressuale mentre Firenze, per
voce del sindaco Dario Nardella, ha fatto sapere
che, per assecondare vocazione e potenzialità con-
gressuale della città, ha deciso di destinare una
parte dell’imposta di soggiorno alla promozione
il congressuale: “Magari ciò non cambierà la per-
cezione di questa tassa – ha riconosciuto Nardella
– ma certamente porterà ritorni tangibili poten-
zialmente elevati”.

Già 30 i soci
dell’organismo
costituito a giugno
e che pensa 
alla rappresentanza
anche dei club 
di prodotto

“Avere la rappresentanza delle destinazioni, cioè Con-
vention bureau e club di prodotto, lasciando a que-
sti enti il compito di ‘portarsi dietro’ la propria filiera”.
È l’obiettivo del Convention Bureau Italia annunciato
dal suo presidente, Carlotta Ferrari, nel corso di BTC.
L’organismo, fondato lo scorso giugno in forma pri-
vata (come rete d’impresa) da Confesercenti-Asso-
turismo, Confturismo-Confcommercio, Federalberghi,
Federcongressi&eventi e Federturismo-Confindu-
stria, è oggi composto da 30 soci, ed è in attesa di della
formalizzazione di ulteriori adesioni.
Nei primi mesi di attività il CB si è concentrato sul-
l’immagine coordinata e sulla mappatura dei soci. È
on line il portale www.conventionbureauitalia.com,
il primo che, in prospettiva, rappresenta istituzio-
nalmente la meeting industry italiana nella sua in-
terezza. Il portale conta su un CRM molto avanzato
che gestirà tutta la comunicazione interna ed esterna.

Il debutto sul marketplace internazionale è avvenuto
a metà ottobre alla fiera Imex America, tenutasi a Las
Vegas, ospiti di Enit. Il prossimo appuntamento è in-
vece all’ EIBTM di Barcellona, presso lo stand Italia,
dal 18 al 20 novembre.
Da un mese il CB è socio di ICCA (International
Congress & Convention Association), e gli è stato
dato il benvenuto ufficiale alla General assembly
tenutasi ad Antalya in Turchia, dove ha creato il net-
work delle secondary cities (cioè le città che in cia-
scun Paese non figurano ai primi posti come
incoming ma risultano comunque molto appetibili
e appetite per il mercato associativo).
Da gennaio scatterà anche l’affiliazione a UIA
(Union of international associations). In pro-
gramma, a partire dall’anno prossimo, la scoperta
o il consolidamento di mercati importanti quali
India e Germania.

CB Italia punta sulle destinazioni
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Europa come prodotto turistico che si pre-
senti sul mercato globale con un brand
unico che investa nelle sue diversità.

È una delle principali proposte emerse dal Forum
Europeo del Turismo in corso a Napoli. Annun-
ciando l’ipotesi che sarà discussa nella prossima
riunione dei ministri europei in programma il 25
novembre, il ministro italiano Dario Franceschini
ha messo in evidenza le peculiarità che spingono
la storia in questa direzione: “L’Europa è la più
grande destinazione turistica internazionale con
potenzialità enormi. Il turista che arriva nel no-
stro Continente viene prevalentemente per l’of-
ferta culturale dalle città storiche ai piccoli
villaggi. Nel mercato globale ci staremo sempre

di più come Europa ed ogni turista che la visi-
terà potrà scoprirne quanta storia, quante tradi-
zioni e quante lingue si possono attraversare in
un viaggio”.
Da qui la volontà di fare investimenti forti su iti-
nerari che attraversano più paesi legandoli e colle-
gandoli fra loro e, secondo Franceschini, l’esigenza
per i Paesi membri dell’Unione, di fare un tutt’uno
delle deleghe culture e turismo, non escludendo in
futuro un commissario europeo ad hoc.
Fra le altre ipotesi in discussione, quella di uni-
formare la burocrazia dei visti, nel rispetto della
sicurezza di ogni Paese e quella, sottolineata dal
commissario Ferdinando Nelli Feroci, di svilup-
pare le tecnologie digitali per il turismo.
Il commissario europeo ha anche avvertito che il
primato europeo quale destinazione turistica lea-
der nel mondo, è messo in pericolo da destina-
zioni emergenti, tanto che i flussi di arrivi tendono
in percentuale a diminuire. Ha quindi spinto ad
adoperarsi per migliorare la competitività delle
imprese, in particolare quelle piccole e medie. In
tal senso, al Forum è stata presentata una guida
che spiega come utilizzare i fondi europei a di-
sposizione del settore turistico.

AdP

Dal Forum 
del Turismo la

proposta del
marchio comune.

Necessario
aumentare 

la competitività 
delle imprese

Attualità

Dario Franceschini

L’Europa e il brand unico
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Prodotto tradizionale e in caduta, come una
cometa alla fine del tragitto? Macché. I mer-
catini di Natale – con tutto il loro scintillio di

addobbi, lucine e ghiottoneria tipiche – sono un at-
trazione irresistibile per migliaia di viaggiatori. I dati,
d’altronde, parlano chiaro: solo nel nostro Paese, i
mercatini natalizi sono 556 (dati 2013). Il fatturato
complessivo registrato l’anno scorso, riporta una ri-
cerca di JFC, si è attestato a 766 milioni di euro. Dav-
vero niente male. “Si tratta di turisti che soggiornano
in media 1,4 notti, per un totale di 2 milioni 400 mila
pernottamenti nelle destinazioni dove si svolgono
i mercatini di Natale, con una forte prevalenza di
quelli che si svolgono in Alto Adige e in Trentino”
ha dichiarato Massimo Feruzzi, amministratore
unico di JFC. Per quanto riguarda la distribuzione
territoriale, in Italia è il Piemonte, con il 18,7% sul
totale nazionale, la regione dove si svolge il mag-
gior numero di questi appuntamenti, seguito da
Lombardia (12,3%), Veneto (7,9%), Liguria (7,7%),
Emilia Romagna (6,3%), Campania (5,4%) e To-
scana (5,2%). Le regioni montane come il Trentino
e l’Alto Adige rappresentano pariteticamente il 3,4%
ognuna della quota dei mercatini di Natale a livello
nazionale. Però, a livello di ‘celebrità’ e ricadute eco-
nomiche, non hanno davvero competitor.
Ovviamente, lo shopping natalizio condito con un
pizzico di magia e atmosfera è anche motivo di un
viaggio oltreconfine: Austria, Germania e Dani-
marca – aiutate anche dal clima e dalla neve – sono
da sempre le mete predilette dai fan dei mercatini. 

NATALE 2014:
GLI APPUNTAMENTI CLOU IN ITALIA
Tra i grandi classici del periodo dell’Avvento, i mer-
catini di Natale di Merano e dei dintorni si prepa-
rano al debutto con diverse novità. I Mercatini della
città di Merano apriranno il 27 novembre e reste-
ranno, sulla Passeggiata lungo il fiume Passirio, fino

al 6 gennaio 2015. Que-

st’anno saranno illuminati da una ‘luce verde’:
l’Ecoistituto Alto Adige ha, riconosciuto ai merca-
tini la certificazione Green Event, perché anche
l’Avvento sia vissuto rispettando l’ambiente. Inol-
tre, in Piazza Terme i visitatori potranno cenare al-
l’interno di gigantesche sfere natalizie, gustando
le specialità altoatesine.
www.mercatini.merano.eu/it
Un’altra iniziativa originale è la Foresta natalizia del
famoso birrificio Forst di Lagundo, aperta da fine
novembre al 6 gennaio, mentre il Felsenkeller, il
posto dove nelle antiche cantine nel 19° secolo
erano conservati i blocchi di ghiaccio per il raffred-
damento del mosto, accoglierà gli ospiti da giovedì
a domenica, dalle 10 alle 22. Altro appuntamento
classicissimo della stagione, è Polvere di Stelle, a
Lana, dal 29 novembre: in scena autentico artigia-
nato sudtirolese, alberi addobbati con sfere rosse di
vetro, specialità locali. La formula già rodatissima,
però, continua a piacere, come rivelano i numeri:
“Lo scorso anno i visitatori sono stati 300.000” fa
sapere Merano Marketing. “Di questi, circa l'80%
proviene dall'Italia mentre per il restante 20% da
paesi di area tedesca (Germania, Austria, Svizzera
in primis. Sono arrivati in tutto circa 2.600 camper
durante tutto il periodo e circa 700 bus turistici. Per
quest'anno prevediamo un piccolo aumento dei vi-
sitatori, soprattutto del pubblico di lingua tedesca
proveniente dalla Svizzera”.
Fra i più amati, i due tradizionalissimi mercatini
trentini, in Valsugana: primo ad aprire è stato ‘Per-

zenland e la Valle Incantata’, il Mercatino di
Natale di Pergine Valsugana che fa vivere
il centro storico della località, alle porte
della caratteristica Valle dei Mocheni. Anche

La magia delle feste
si rivela un buon

affare per le località
che ospitano gli

oltre 550
appuntamenti in

Italia. E anche le
suggestioni di

Austria, Germania e
Danimarca

continuano ad
incantare

Mercatini di Natale 
il business di fine anno

Reportage

Levico
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per il 2014 il filo conduttore dell’evento sarà quello
delle ‘minoranze linguistiche’ e la seconda edizione
della rassegna internazionale ‘Mondi Invisibili’ si
concentra in particolare sul tema delle leggende e
delle fiabe. Da visitare anche il Mercatino di Na-
tale di Levico Terme, inserito nella cornice naturale
davvero unica del secolare Parco degli Asburgo. Le
caratteristiche casette natalizie, con l’esposizione
di oggetti curiosi e prodotti saporiti del territorio,
sono dislocate lungo i viali del grande parco e il
ricco programma di intrattenimento è contraddi-
stinto da momenti musicali e da feste gastronomi-
che all’insegna di polenta e formaggi di malga. 
www.ilvillaggiodellemeraviglie.com
www.visit-levico.it – www.visitvalsugana.it 
Anche il Friuli Venezia Giulia non vuole essere da
meno in fatto di atmosfera e tipicità: fra i tanti, uno
dei più caratteristici eventi è il Mercatino di Natale
a Sauris, in Carnia, che per tre giorni – dal 6 all’8
dicembre - trasforma l’intera frazione di Sauris di
Sopra in un incantevole “paese del Natale”. Tradi-
zionali bancarelle esporranno i più tipici oggetti in
legno, ferro battuto, paglia, ceramica, lana cotta e
feltro dell’artigianato carnico, addobbi natalizi, scul-
ture e giocattoli in legno, lavori a maglia, tante idee
regalo e prodotti della gastronomia locale, come il
prosciutto crudo leggermente affumicato per il

quale Sauris è conosciuta dai gourmet, la birra di
Sauris, le ricotte affumicate, i formaggi di malga, i
mieli di montagna, i dolci natalizi. 
www.carnia.it

LA MAGIA DEL NATALE È A NORD
Inaugurazione fissata il 26 novembre per il Mercato
di Natale di Francoforte. La città tedesca si presenta
all’Avvento davvero in ‘grande’: un albero di Natale
di 30 metri, 200 casette tra artigianato artistico, ori-
ginali idee regalo e golosità locali, un emporio del
miele, vino di mele caldo, un concerto di 50 cam-
pane e una cornice unica tra antico e moderno. Per
godersi appieno il clima natalizio, l’ufficio del turi-
smo della città propone un pacchetto soggiorno va-
lido per un fine settimana. L’offerta comprende uno
o due pernottamenti con colazione in hotel a scelta,
un buono per una tazza del mercato, un Bratwurst,
un bicchiere di vin brulé e un Bethmännchen, una
Frankfurt Card per l’uso gratuito dei mezzi pubblici
e materiale informativo a partire da 61 euro per per-
sona in camera doppia per un pernottamento e da
97 euro per persona in camera doppia per due notti.
www.frankfurt-tourismus.de

Pergine
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Risponde subito un’altra città tedesca, Düsseldorf,
con ben sei mercatini diversi dal 20 novembre al 23
dicembre. Tantissime le attività per grandi bambini,
circondati dal profumo di zenzero e cannella. La vi-
sita ai mercatini di Natale inizia nella Marktplatz, o
piazza del mercato, dove le bancarelle fanno da co-
rona alla statua a cavallo del principe elettore Jan
Wellem. Düsseldorf Marketing & Tourismus, l’ente
di promozione turistica cittadino, propone un pac-
chetto di soggiorno per i Mercatini di Natale che in-
clude una notte in hotel in camera doppia con prima
colazione, la Düsseldorf Card (che offre ingresso gra-
tuito o sconti per ulteriori musei, attrazioni e la rete
di trasporto pubblico cittadina), kit informazioni sulla
città con tariffe a partire da 60€ a persona. 
www.duesseldorf-tourismus.de

L’AUSTRIA
E in Austria, destinazione ‘regina’ per questo tipo di
appuntamenti? Non c’è che l’imbarazzo della scelta,
ovviamente. Da Vienna, dove da metà novembre di-
versi mercatini si sviluppano in varie piazze e zone
della città, fra scenografie imperiali, a Salisburgo, dove
si svolge il celeberrimo Mercato di Gesù Bambino,
nelle piazze del Duomo e della Residenza. È il più
grande e più antico di Salisburgo: le sue origini ri-
salgono al lontano 1491. Oggigiorno attira ogni anno
circa 1 milione di visitatori provenienti dal mondo
intero, pur mantenendo le sue caratteristiche locali:
infatti la metà dei visitatori e quasi tutti gli espositori
ed i loro collaboratori, provengono dalla città e dalla
regione di Salisburgo. Quest’anno il Mercato di Gesù
Bambino di Salisburgo si terrà dal 20 novembre al 26
dicembre.  Ma altrettanto charmant sono il Mercato
di Natale nella Piazza Mirabell, che  si tiene ogni
giorno, già dal 20 novembre e fino al 24 dicembre
2014, davanti al Castello Mirabell, il mercato ospi-

tato intorno al Castello di

Hellbrunn e l’Avvento sulla Fortezza, un suggestivo
mercato che si tiene nel cortile della Fortezza Ho-
hensalzburg ogni venerdì, sabato e domenica del-
l’Avvento, e anche l’8 dicembre. E poi ci sono tanti
altri appuntamenti, più piccoli ma non per questo
meno caratteristici, come i mercatini delle località ti-
rolesi, Innsbruck in testa, quelli delle piccole città sto-
riche o ancora le casette ospitate nei centri delle
piccole città storiche. E i nostri connazionali amano
il Natale austriaco, come confermano da Austria Tu-
rismo www.austria.info: “Pur non potendo monito-
rare in termini numerici i visitatori ai mercatini (dove
non è previsto un “ingresso”), vediamo dalle statisti-
che che i mercatini attirano i visitatori. In particolare,
nel 2013 i pernottamenti italiani nel mese di dicem-
bre sono stati il 9,8 % del totale annuo (2.778.000).
Dicembre risulta quindi dopo agosto (35,9%) e alla
pari con luglio (9,8%) al secondo posto dei mesi pre-
feriti dei viaggiatori italiani in Austria, e il merito è in
gran parte dei mercatini dell’Avvento”.

IN DANIMARCA
Della stessa opinione sono anche i commenti del-
l’Ente del Turismo Danese VisitDenmark www.vi-
sitdenmark.it: “Nel mese di dicembre 2013 abbiamo
avuto 22.880 pernottamenti di italiani, contro i 17.460
di novembre e i 16.241 di gennaio. Evidente che l’ap-
peal dei mercatini e dell’atmosfera natalizia che si
respira in Danimarca contribuisce a questo ‘balzo’
sul numero dei pernottamenti”. Anche qui, l’offerta
a tema è vastissima, così che ogni target trova il mer-
catino ‘su misura’. Per i più romantici castelli e ma-
nieri aprono le proprie porte allo spirito natalizio,
mentre a Odense si può vivere un Natale da favola
ispirato allo scrittore H.C.Andersen. Per un tuffo nel
passato da non perdere i dolcetti fatti come una volta
dal panettiere di Den Gamle By a Århus e il Natale
di Peter a Ribe. Oppure si può salire su uno dei treni
d’epoca che durante il periodo natalizio portano nei
boschi per scegliere il proprio, personalissimo albero
di Natale. Senza ovviamente trascurare Copenha-
gen, che per l’Avvento si accende di luci, colori e ad-
dobbi: nella capitale, il mercatino più amato – da
abitanti e turisti – è quello del parco di Tivoli: que-
st’anno, le sue bancarelle di golosità e divertimenti
saranno aperte dal 15 novembre al 4 gennaio. L’an-
nuale Crazy Christmas Cabaret Show sarà invece in
scena a partire dall'5 novembre nella Glassalen del
Tivoli – il titolo di quest’anno è One-eyed Willy and
the Quest for the Big Chest. Ma anche Nyhavn, la
zona dei canali dove visse per diversi anni Hans
Christian Andersen, ospita un mercato natalizio dal

14 novembre al 22 dicembre, dove curiosare
tra le bancarelle alla ricerca di regalini, frit-
telle di mele, gløgg e altre specialità

Paola Barni

Reportage

Levico

Carnia
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Borsa Mediterranea del Turismo 2015, work in
progress. Negli uffici della Progecta si lavora
già da tempo alla diciannovesima edizione

della principale manifestazione b2b di primavera
dedicata ai professionisti del turismo e non man-
cano novità che riguardano anche il concept del-
l’evento. La prima innovazione è quella relativa alle
date. Si passa dal classico week end venerdì/do-
menica, a tre giorni effettivi di lavoro. La prossima
edizione della BMT infatti, è in programma da gio-
vedì 26 a sabato 28 marzo 2015 nella storica loca-
tion della Mostra d’Oltremare di Napoli.

E’ l’ultimo giorno, quello del tradizionale Salone
delle Vacanze aperto al pubblico fino alle 18.00, si
trasforma nel Salone del Wedding Tourism e sarà
dedicato alle coppie che devono sposarsi e che alla
BMT potranno scegliere fra le proposte di luna di
miele ed ottenere un buono sconto da spendere in
agenzia, che sarà valido per i successivi 60 giorni.
Il patron della borsa, Angioletto de Negri, ancora
una volta si mostra disponibile ad accettare ogni
forma di agevolazione richiesta e spiega così la no-

vità. ”Sono tanti gli Uffici di rappresentanza che
nel tempo hanno chiesto questa formula di parte-
cipazione, molto più accessibile dal punto di vista
economico”.
Anche perché la scoperta è nel dna della Progecta.
“Se non ci fosse stato Cristoforo Colombo non
avremmo conosciuto la grande America. Allo stesso
modo, se non ci fosse stata la Progecta, 19 anni fa
non si sarebbe scoperto il grande mercato alterna-
tivo del centro sud. Con BMT ho dato l’opportu-
nità ai miei colleghi, alle compagnie aeree, di
navigazione, alle catene alberghiere, ai buyers stra-
nieri, alle Regioni ed a tutto il mondo che gira in-
torno al turismo, di scoprire nuovi clienti e nuove
alternative di business, secondo un modello di la-
voro pensato su misura per loro”.
D’altra parte, uno studio universitario sui tour ope-
rator che partecipano alla BMT, ha indicato un in-
cremento di fatturato dell’8% costante per chi opera
con la linea e del 22% per chi opera con il charter,
riferito però in questo caso solo alle partenze da
Napoli e Bari.
“Numeri che confermano la validità della parteci-
pazione alle fiere. Attenzione però – avvisa de
Negri – Chi si accosta a questi eventi per la prima
volta pensando di cambiare il mondo deve sapere
che nelle iniziative fieristiche bisogna crederci e sa-
perci stare. Le new entry che pensano di vendere
nell’immediato possono cambiare mestiere, chi

Anticipo al giovedì per la Borsa Mediterranea del Turismo 
e numerose novità: dalla creazione dei Pavillon delle Nazioni 

e l’apertura al Mice al Salone del Wedding Tourism
in programma il sabato e dedicato ai futuri sposi

BMT 2015: tutti a Napoli d

Fiere
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viene invece a seminare raccoglierà frutti impaga-
bili. L’importante è presentarsi con prodotti ade-
guati al grande mercato del Centro Sud” .
A Progecta tocca quindi il compito di preparare il
campo fertile della BMT, creando un’ospitalità ine-
guagliabile: “Un investimento irrisorio in confronto
alla concorrenza, un pacchetto veramente tutto
compreso (anche il parcheggio) ed una platea di
agenzie uniche per sostanza e per numero. Non
raggiungiamo certamente i 60.000 visitatori del TTG
perché non invitiamo le agenzie di tutta l’Europa
con l’obbligo di portare almeno due addetti per
agenzia, e nemmeno i 25.000 di NO FRILLS  che
invita solo una parte di agenzie di tutta Europa. Gli
stand dei nostri espositori sono sempre frequen-
tati e la media di bigliettini da visita raccolti per
ognuno di essi oscilla tra i 120 e i 160, salvo i big
che tengono riservati determinati numeri.... Ma non
si contano più di 10/11 mila presenze... e dico pre-
senze!”.
Altra novità dell’edizione 2015 di BMT sarà l’aper-
tura al MICE con la migliore offerta congressuale
e per gli incentive in prima linea. “Non poteva
mancare nel territorio più ospitale del mondo, che
è un palcoscenico ideale per questo tipo di atti-
vità, grazie al clima eccellente, alle nuove loca-
tion, hotel superlativi, costi accessibili, cucina di
chef di prim’ordine, escursioni impeccabili e per
gli accompagnatori shopping unico nel relax più

assoluto che concede tutto il territorio del Centro
Sud d’Italia”.
A BMT 2015 inoltre, arrivano i Pavillon delle Na-
zioni. “Si tratta di aree specifiche dove ogni Paese
che parteciperà alla borsa  potrà ospitare i corri-
spondenti che saranno a Napoli per incontrare la
domanda. Si potrà scegliere fra area nuda o area
preallestita, a costi decisamente competitivi. Siamo
certi che l’iniziativa avrà un ottimo successo in
quanto con questo sistema gli Uffici delle rappre-
sentanze straniere possono agevolare la contratta-
zione tra la offerta e la domanda”.

Sarà una delle grandi novità di BMT 2015. il Salone del Wedding Tourism
si svolgerà sabato 28 marzo, ossia l’ultimo giorno di BMT. I padiglioni 6 
e 5 saranno aperti esclusivamente al grande pubblico dei futuri sposi 
che potranno incontrare le agenzie di viaggio invitate per l’occasione dai
vari espositori per parlare di viaggi di nozze nel proprio stand. 
“Quindi occhio agli spazi” consiglia Angioletto de Negri.
L’amministratire di Progecta spiega i motivi della scelta: “Torna di moda
sposarsi, in particolare nelle regioni del sud. È noto che la media 
di spesa per una coppia per il suo matrimonio è di 43.000 euro ed il 25%
di questa cifra è destinata al viaggio di nozze con destinazioni lungo
raggio dal Mexico ai Caraibi, dall’Oceano Indiano al Brasile, 
dall’Australia alla Polinesia. BMT offre la grande opportunità di incontro
con gli utenti finali, tramite però le agenzie dettaglianti invitate”.

Wedding Tourism protagonista
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Il gruppo guidato da Luca Patanè, 
dopo l’acquisizione di Last Minute Tour,

lancia un nuovo modello di vendita 
che vuole puntare anche al riscatto

della professione dell’adv

Uvet e l’evoluzione della specie
nasce il Personal Travel Specialist

Tour operator

Dalle agenzie fisiche di Uvet Itn e di Last Mi-
nute Tour, all’agente di viaggi personale.
Questo il percorso che Luca Patané, presi-

dente del gruppo Uvet, ha intrapreso per dare al
mercato dell’intermediazione ogni possibile. Ac-
canto alle quasi 1500 agenzie fisiche, Patané vuole
così aggiungere “250 Uvet Personal Travel Specia-
list nei prossimi tre anni”, come ha spiegato Ezio
Birondi, presidente di Last Minute Tour, illustrando
il progetto. “Spesso siamo first mover in questo set-
tore, e l’idea di lanciare l’Upts si inquadra in una
strategia di crescita che va sempre di più verso il
mercato. Senza, comunque, abbandonare la tradi-
zione, perché io nel negozio ci credo ancora” ha ag-
giunto Patané. 
A chi si rivolge il progetto? Lo spiega Luigi Porro,
responsabile del progetto e con una lunga militanza
nel settore: “Si rivolge a titolari di adv che vogliono
abbracciare nuovi modelli di vendita, senza costi
fissi di negozio, né  burocrazia e backoffice, a ban-
conisti con esperienza e un consolidato pacchetto
clienti, pronti ad evolversi in figure indipendenti, e
in generale a ex agenti con affezionata clientela”. 

Requisito richiesto: massima serietà. “Non vogliamo
gente che ci vuole semplicemente provare – sottoli-
nea infatti Birondi – perché questa iniziativa la pos-
siamo anche definire di riscatto di una professione
che, nel corso degli anni, ha sempre più perso di im-
portanza”. Ecco quindi nascere una nuova figura con-
sulenziale, dopo il Private Banker, già lanciato da
società come Evolution Travel o Carta Orange. “Ma
per me non sono concorrenza. Noi siamo Uvet” af-
ferma con orgoglio Patané. Proprio l’apparentamento
a un grande polo distributivo del turismo da 2,2 mi-
liardi di euro  sembra essere la chiave vincente di
questa figura, che con il gruppo avrà un “contratto di
natura imprenditoriale autonomo – dice Porro – con
il quale avrà accesso ai contratti dei fornitoti Uvet e
a un ampio magazzino, con tutte le incombenze bu-
rocratiche e amministrative centralizzate”. 
E veniamo agli obiettivi: “Con le classiche commis-
sioni sul venduto puntiamo ai 50 milioni di euro ge-
nerati da queste figure, a cui riconosceremo circa 6
milioni di euro di commissioni” è la promessa di Pa-
tané, ovvero poco più dell’8% di media. Per diven-
tare Ups, Uvet non si chiede una fee, bensì una quota
variabile a seconda del giro d’affari che, secondo le
cifre medie sopra ipotizzate, “dovrebbe arrivare a
non più di 3 mila euro” commenta il presidente del
gruppo.  “Questo ruolo – chiosa Porro – potrà esser
svolto anche “part time, all’interno di una agenzia
esistente, nostra o di altri, da una figura in partico-
lare, dallo stesso titolare di una agenzia”. 

Cristina Nerelli

Luca Patané

38-43_GdT11-12.qxp_Layout 1  19/11/14  15:21  Pagina 38



38-43_GdT11-12.qxp_Layout 1  19/11/14  15:21  Pagina 39



40 Il Giornale del Turismo/novembre-dicembre

Nuovi arrivi in casa de I Viaggi dell’Airone.
Marco Franzese è infatti il nuovo Business
Developtment Director dell’azienda che fa

capo ad Angioletto de Negri. Il nuovo manager
vanta una lunga esperienza in ambito turistico in
diversi settori del tour operating maturata negli ul-
timi venti anni. Con il suo arrivo, I Viaggi dell’Ai-
rone implementa il suo organico per la gestione e
lo sviluppo delle attività del gruppo che opera dagli
uffici di Napoli e Roma e dal gsa di Mestre.
“La strategia di sviluppo dell’Azienda si arricchisce
di nuove professionalità per alimentare i nostri piani
di crescita – commenta l’amministratore de I Viaggi
dell’Airone – gruppo Airontour, Angioletto de
Negri – I progetti di espansione, il lancio di nuovi
prodotti come il catalogo Egitto firmato da Vittorio
Russo di imminente uscita, e lo sviluppo dell’area
incentive, saranno affidati al coordinamento di Marco
Franzese, manager esperto e di grande professio-
nalità. A Marco auguriamo buon lavoro, con la cer-

tezza che grazie al suo apporto, I Viaggi dell’Airone
raggiungerà di obiettivi di crescita prefissati”.
Esprime soddisfazione naturalmente anche lo
stesso Franzese che porterà in dote a I Viaggi del-
l’Airone una lunga esperienza maturata in diversi
settori del travel: “Sono orgoglioso di entrare a far
parte del Gruppo de I Viaggi dell’Airone, tour ope-
rator storico che negli anni ha saputo distinguersi
per serietà e solidità tali da farne uno dei punti di
riferimento nel panorama italiano del tour opera-
ting nazionale e recentemente anche in quello del-
l’ospitalità grazie all’apertura di b&b a Napoli che
dispongono già di 30 camere – commenta Fran-
zese – Grazie all’incarico che mi è stato conferito,
potrò mettere a disposizione dell’Azienda il mio
bagaglio di precedenti esperienze nella travel in-
dustry, come gsa di vettori aerei, tour operator e
business travel”.
Il nuovo manager è già in sella e pienamente opera-
tivo. “L’attenzione è già orientata allo sviluppo della
nostra tecnologia ed all’implementazione delle par-
tnership con il trade. L’obiettivo è quello di raggiun-
gere e confermare il posizionamento dell’Azienda
tra i primi tour operator tailor-made italiani grazie
allo sviluppo di nuove aree di business”.

Nuovo Business Development Director per
il gruppo Airontour. Obiettivo: posizionare l’azienda 

tra i primi tour operator tailor-made

I Viaggi dell’Airone 
arriva Marco Franzese

Tour operator

Marco Franzese
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Viva il Tuscan Lifestyle: è questo infatti il pro-
dotto turistico toscano più desiderato dai
turisti di tutto il mondo.

A rivelarlo è il parere di 138 tour operator interna-
zionali che hanno preso parte alla sesta edizione
di Buy Tuscany, il workshop turistico organizzato
Toscana Promozione per facilitare l’incontro del-
l’offerta toscana con il trade. “Le città d’arte, il cibo
e la campagna sono dei must dell’offerta toscana,
una tradizione ormai” hanno dichiarato in molti.
“Ma quello che veramente desiderano i nostri tu-
risti è quell’alone di mito, di fascino, che avvolge
lo stesso nome di Toscana”. In altre parole quello
stile di vita toscano che tutti sognano di provare. E
se a dirlo sono gli operatori di 38 paesi che vanno
dagli Stati Uniti alla Corea del Sud, c’è da crederci.  
Ma se questo è il trend principale emerso da Buy
Tuscany 2014, c’è un altro segnale che non è da sot-
tovalutare: il crescente interesse per gli operatori
turchi per la Toscana. Interesse su cui, certamente,
gioca una fortissima influenza la recente attivazione
del volo diretto Pisa-Istanbul che in poco più di tre
mesi di attività ha già portato sul territorio regio-
nale ben 12mila passeggeri. “L’interesse per la de-
stinazione Toscana riscontrato tra i 6 tour operator
turchi presenti a Buy Tuscany è la conferma di come
il volo Pisa-Istanbul rappresenti un vero e proprio
asset strategico in termini turistici. – ha commen-
tato Alberto Peruzzini, Dirigente del Settore Turi-
smo di Toscana Promozione – Oggi, dalla Turchia e
dal Medio Oriente sono oltre 50 milioni i turisti che
arrivano in Europa. Di questi solo un 10% ha come
destinazione l’Italia. Grazie al collegamento diretto

con Istanbul sarà possibile intercettare una per-
centuale ben più ampia di questo flusso turistico
che, negli anni, sta crescendo in modo esponenziale
e che rappresenta un’importante opportunità per il
sistema turistico italiano e toscano. Basti pensare
che i turisti mediorientali sono al primo posto come
spesa negli alberghi del nostro Paese”.
Infine un dato sugli incontri B2B che si sono tenuti
alla Stazione Leopolda di Firenze, sede di Buy Tu-
scany 2014. Complessivamente gli appuntamenti
in agenda sono stati 2584, cifra che sale a oltre 3200
sommandoci quelli nati sul posto. Alto il livello di
soddisfazione dei partecipanti: oltre il 72% dei tour
operator internazionali ha dato un giudizio posi-
tivo o molto positivo sul livello degli incontri e del-
l’organizzazione; parere confermato anche dal 73%
degli operatori toscani presenti alla manifestazione.

Al workshop Buy
Tuscany, per gli
operatori stranieri 
il vero must 
è il Tuscan Lifestyle 

Voglio vivere così
come un toscano

Incoming
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Il dado è tratto. Ed NTV, Nuovo Trasporto Viag-
giatori, cerca con tutte le sue forze di non ar-
rendersi alla pesante situazione finanziaria in

atto. Aggrappandosi a quello che ha di più forte,
ovvero un’altissima qualità del servizio e un’offerta
che è subito piaciuta al mercato. Proprio la qualità
del servizio sarà, forse, l’unica cosa che non verrà
toccata nel nuovo piano industriale dell’operatore
di Della Valle e Montezemolo, così come sottoli-
neato anche in una nota: “Il nuovo piano ha l’obiet-
tivo di tarare la struttura sul nuovo modello di
offerta messo sui binari dall’azienda, che non de-
rogherà, però, dall’alta qualità offerta, che rimane
al centro del progetto Italo”. Oltre alle azioni sul
costo del lavoro, per cui sono stati attivati i con-
tratti di solidarietà nel marzo scorso, e annunciato
esuberi per 248 dipendenti, NTV ha incassato con

soddisfazione il taglio delle tariffe per la Rete che
scendono a 8,2 euro/chilometro, con uno sconto
del 36% per il 2014, e che non aumenteranno nep-
pure nel 2015. Per quanto riguarda il prodotto ci
sarà un rilancio degli ambienti di alta gamma (Club
e Prima) con un ampliamento dei servizi di bordo
e la riduzione dei posti offerti, che aumenteranno
invece per i posti XL nel servizio Smart, sempre più
richiesto. Inoltre verranno rafforzati i servizi di as-
sistenza e vendita nelle stazioni, con un migliora-
mento, nello stesso tempo, di tutto il backoffice. 
E, in attesa del nome del nuovo A.D. che, al mo-
mento di andare in stampa, non era ancora stato
svelato, è arrivato il nuovo direttore commerciale:
si tratta di Fabrizio Bona, con una lunga esperienza
nel marketing (ha lavorato tra gli altri per Voda-
fone, Telecom e Wind), Bona proviene da Alitalia,
dove è stato Chief Commercial Officer con re-
sponsabilità sull’Italia e sulle filiali internazionali.
Il tutto, naturalmente, con il beneplacito degli azio-
nisti e della banche, visto che NTV è esposta per
682 milioni, di cui 394 milioni con Intesa San Paolo,
anche azionista al 20%, 175,7 milioni con Mps, 95,2
milioni con il Banco Popolare e 17,8 milioni con
Bnl. Oltre a Intesa, gli altri soci, ovvero Luca Cor-
dero di Montezemolo, Diego Della Valle e Gianni
Punzo al 35%, le ferrovie francesi Sncf  al 20%, le
Generali al 15%, Bombassei e Isabella Seragnoli al
5% per entrambi e Giuseppe Sciarrone, all’1,5%,
hanno sottoscritto l’aumento di capitale da 50 mi-
lioni. Attualmente, dopo la chiusura dell’Adriatica,
Italo effettua 52 viaggi giornalieri tra 17 stazioni di
13 città.

Cristina Nerelli

Fabrizio Bona è il
nuovo direttore

commerciale,
presto un nuovo
amministratore

delegato. Tagliata 
la linea adriatica 

per ragioni di costo,
si punta sui 

servizi di bordo

Piano industriale NTV 
focus su offerta e qualità

Trasporti

Fabrizio Bona
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Indennizzo con bonus per ritardi di soli 30 mi-
nuti; abbreviazione da venti a tre giorni dei tempi
di erogazione dell’indennizzo per ritardo; mag-

giore flessibilità nella determinazione del ritardo,
con l’aggiunta di tre minuti rispetto all’orario rile-
vato in alcune stazioni principali; introduzione del
‘biglietto globale’ per viaggi compiuti con due o più
treni. Sono alcune delle iniziative a favore dei pro-
pri clienti assunte da Trenitalia e comunicate in una
nota nell’ambito di uno dei procedimenti istruttori
condotti dall’Autorità Garante della Concorrenza e
del Mercato nei confronti della società di trasporto
del Gruppo FS Italiane. 
Il procedimento condotto dall’Antitrust si è chiuso
senza l’irrogazione di sanzioni. Per i viaggiatori la
novità più importante riguarda la corresponsione
di un bonus (non denaro) pari al 25% del prezzo

del biglietto, nel caso in cui il treno a media e
lunga percorrenza sul quale hanno viaggiato sia
giunto a destinazione con un ritardo di 30 minuti.
Il calcolo del ritardo, nelle stazioni dei principali
nodi, diventa più flessibile, con una tolleranza fino
a tre minuti. 
La nuova soglia per maturare il bonus è valida per
i treni a mercato e sarà comunicata ai viaggiatori
con un’adeguata campagna informativa. Saranno
più celeri i tempi per ricevere il bonus e l’inden-
nizzo in denaro: soltanto tre giorni a fronte dei
venti attuali. Bonus ed indennizzo saranno calco-
lati sull’importo dell’intero viaggio, nel caso in cui
il viaggiatore prenda più treni, utilizzando una so-
luzione di viaggio proposta da Trenitalia (biglietto
globale). Le novità diventeranno operative dalla
primavera 2015.

Operative 
dalla primavera
2015 le novità 
per i viaggiatori 
a seguito di un
procedimento
istruttorio da parte
dell’Antitrust

Via ai bonus Trenitalia
per i ritardi di 30 minuti

Trasporti
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TAP Portugal sempre più forte sul mercato ita-
liano e non solo. “Puntiamo ad introdurre il
quarto volo giornaliero Milano-Lisbona per

incrementare l’outgoing durante Expo 2015, ap-
puntamento d’importanza strategica del prossimo
anno”, ha detto Araci Coimbra, general manager
per l’Italia e la Grecia del vettore portoghese che,
secondo le statistiche da gennaio a settembre 2014,
ha avuto un incremento di passeggeri pari al 22%.
Un aumento dovuto anche al rafforzamento in am-
bito internazionale con i collegamenti interconti-
nentali inaugurati la scorsa estate alla volta di
Bogotà, Panama City, Manaus e Belém. “Per Ma-
nuas e Bogotà in particolare, l’Italia è il quarto mer-
cato – ha specificato Coimbra – Vorrei inoltre
ricordare la nostra leadership particolarmente forte
in Brasile, garantita dalla partnership con il vettore
locale Gol che permette una fitta connessione di
collegamenti interni e la possibilità di risparmiare,
dato che offriamo l’opzione di scegliere tra le più
diverse città che propongono voli a condizioni ta-
riffarie differenti”. Tornando all’Italia, con l’orario
winter TAP opera complessivamente 80 collega-
menti settimanali dagli aeroporti di Roma, Milano,
Venezia e Bologna verso gli hub di Lisbona e Porto,
con un potenziamento delle frequenze sul Vene-
zia-Lisbona che passeranno da sette a dieci, men-
tre da Roma ci saranno cinque voli giornalieri sulla
capitale del Portogallo. La compagnia aerea opera
con una flotta di 77 aeromobili cui si è aggiunto di
recente l’arrivo di sei nuovi Airbus ed è stata eletta
nell’edizione 2014 dei WTA TAP “Leader Mondiale
per il Sud America” per il quinto anno e dell’Africa

per il terzo. Da sottolineare, inoltre, la promozione
Bom Dia Lisboa. Si tratta di un servizio su richie-
sta soggetto a condizioni Promo Lisbona, Porto e
Brasile, con tariffe a loro volta soggette a condizioni
e disponibilità posti, che prevede transfer da e per
l’aeroporto di Lisbona più notte e prima colazione
in un hotel del centro città per tutti i voli intercon-
tinentali, in andata o in ritorno. Il servizio è valido
su tutte le tariffe ed anche per i voli intercontinen-
tali non in coincidenza, e ne possono beneficiare i
passeggeri che permangono in Portogallo non oltre
le 24 ore. Tra i benefit per i passeggeri va pure ri-
cordata la possibilità del check-in on line e mobile
check-in da 72 ore fino a 90 minuti prima della par-
tenza, con carta d’imbarco da stampare o mostrare
dal proprio dispositivo mobile. 

Valentina Maresca

Il vettore
portoghese

cresce sul mercato
italiano ed

internazionale con
un ampliamento

progressivo del
proprio network

Il rafforzamento 
di TAP Portugal 

Trasporti Panamá City
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Dal 31 marzo 2015, KLM Royal Dutch Air-
lines amplierà il numero dei suoi collega-
menti verso il Sud America con un nuovo

servizio regolare verso la capitale della Colombia,
Bogotá e verso Cali, terza città del paese. 
KLM volerà tre volte a settimana con un Boeing
777-200, in partenza da Amsterdam, il martedì, gio-
vedì e sabato, con scalo a Bogotá e prosecuzione
verso Cali. 
Dopo l’aumento delle frequenze per l’Ecuador e l’ag-
giunta di Santiago del Cile come nuova destinazione,
KLM continua nella sua strategia di crescita in Sud
America. In realtà, Bogotá non rappresenta una
nuova destinazione per KLM, poiché la compagnia
aerea olandese aveva già collegato la capitale della
Colombia all’inizio degli anni ‘90. Ora, con la ri-
presa dei collegamenti viene inclusa anche la nuova
destinazione Cali, permettendo così a KLM di rag-
giungere un numero totale di undici destinazioni
in America Latina.

Programma dei voli da 31 marzo 2015 (martedì,
giovedì e sabato): 
Partenza Arrivo
Amsterdam 12:30 Bogotà 16:25
Bogotà 17:55 Cali 18:55
Cali 20:35 Amsterdam 14:15

Oltre a disporre dei nuovi voli KLM , i clienti pos-
sono volare verso Bogotá e Cali sette volte alla set-
timana anche con Air France,  tramite l’hub di Parigi
Charles de Gaulle o con il partner Copa Airlines
via Panama City, grazie al volo giornaliero di KLM
tra Amsterdam e Panama.
Il gruppo Air France-KLM offre in totale 15 de-
stinazioni in America Latina in partenza da Am-
sterdam-Schiphol  o Parigi-Charles de Gaulle
verso: Sao Paulo, Rio de Janeiro,  Panama City,
Lima, Buenos Aires, Santiago del Cile e Bogotá,
Quito, Guayaquil, Paramaribo e Cali, Brasilia,
Caracas, Cayenne e Montevideo.

Maggiori informazioni su: 
klm.it - airfrance.it - agentconnect.biz

Nuovi collegamenti KLM
verso la Colombia
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Sempre più in alto. Sembra il motto di Ryanair,
che cresce progressivamente ed attraverso il
suo amministratore delegato Michael O’Leary

ha presentato il record di prenotazioni sulla sta-
gione winter della Capitale. Il vettore low cost ir-
landese, infatti, conta di trasportare oltre 6,3 milioni
di passeggeri all’anno soltanto con le sue 47 rotte
da Roma. E se per quanto riguarda il lungo raggio,
in particolare con la destinazione intercontinentale
di New York quale apripista, O’Leary ha “escluso
almeno fino al 2020”, motivando con l’esigenza di
“avere almeno trenta aerei dedicati”, circa la flotta
saranno 380 gli aeromobili in arrivo nei prossimi
anni, precisamente entro il 2019, per poi superare
le 500 unità complessive nel 2024. Particolarmente
soddisfacente l’esito delle new entry da Roma. I
voli per Atene, Crotone e Lisbona da Fiumicino, in
particolare, stanno registrando un notevole suc-
cesso, ma sono molto buone anche le perfomance
su Colonia, Barcellona e Bruxelles, queste ultime
due servite da Ciampino. O’Leary ha denunciato,
per l’aeroporto di Fiumicino, l’assenza di “slot di-
sponibili, soprattutto la mattina. Nonostante ciò –
ha confermato – faremo sul ‘Leonardo Da Vinci’
quasi due milioni di passeggeri nel 2015, mentre
continueremo a crescere su Ciampino che non vo-
gliamo affatto abbandonare”. Nuove rotte e po-
tenziamento delle vecchie, insomma, con un

network che inevitabilmente si giova dei vuoti la-
sciati da altri competitors, specie nel mercato do-
mestico. Ed anche se “il 95% delle prenotazioni
passa dal sito web”, come ha rimarcato O’Leary, è
innegabile l’atteggiamento più aperto nei confronti
del mondo della distribuzione, testimoniato dal-
l’approdo delle tariffe del vettore low cost sulla piat-
taforma Amadeus. Intanto la compagnia aerea ha
festeggiato di recente 200 milioni di passeggeri da
quando ha iniziato la propria attività in Italia, cioè
sedici anni fa. Era il 1998, infatti, quando decollò il
primo collegamento Londra Stansted – Venezia Tre-
viso. Ryanair opera in Italia da 24 basi con 370 rotte,
di cui 69 domestiche, e l’anno prossimo punta a
raggiungere i 26 milioni di passeggeri. Netta la po-
sizione di O’Leary su quanto accaduto in Francia,
dove la compagnia aerea ha subito una condanna
per non aver applicato il diritto del lavoro nazio-
nale sui dipendenti. “Siamo stati condannati dal
tribunale di Marsiglia. Porteremo la faccenda da-
vanti alla Corte Suprema francese e poi, quando
anche questa ci darà torto, in Europa – annuncia –

La questione riguarda il libero movimento dei la-
voratori nel Vecchio Continente. La legislazione
prevede per aerei e navi il pagamento delle tasse
nel Paese di cui battono bandiera. Il personale Rya-
nair opera su aerei irlandesi, quindi paghiamo
esclusivamente in Irlanda. La Francia vuole rom-
pere le regole per far pagare due volte le tasse, di
cui una a beneficio di realtà quali Air France ed a
scapito della nostra crescita, volendola arrestare”.
La sfida, quindi, continua, nei cieli e non solo.

Valentina Maresca

Il vettore potenzia
Roma, amplia 

la flotta ed apre 
alla distribuzione

Ryanair da record
Trasporti

Michael O’Leary
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Un grande network
mondiale a disposizione 

degli organizzatori di eventi

SkyTeam per te
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UN GRANDE NETWORK
SkyTeam, un’alleanza aerea globale costituita da
20 compagnie aeree di qualità che offrono un ser-
vizio completo e 1.052 destinazioni in 177 paesi,
con oltre 16.323 voli al giorno. Il network di Sky-
Team vi offre più destinazioni e collegamenti dagli
hub più comodi del mondo, assicurandovi allo
stesso tempo una vasta gamma di vantaggi.

ORGANIZZATORE
Per fare del vostro evento un grande successo, do-
vete concentrarvi sugli aspetti che richiedono la vo-
stra attenzione. Per l’organizzazione del viaggio
aereo, lasciatevi aiutare da noi. 
SkyTeam Global Meetings vi offre una solu-
zione efficace che vi semplifica la vita: 
• facile registrazione dell’evento online;
• un Programma premio incentivante che regala
un biglietto ogni 50 biglietti aerei acquistati dai par-
tecipanti*;
• un portale sul sito SkyTeam dedicato alle preno-
tazioni online per i voli dei partecipanti;
• accesso online diretto ai materiali promozionali. 
Condizioni: 
• l’evento può essere registrato con un anticipo
compreso tra 2 mesi e 5 anni;
• è richiesto un minimo di 50 partecipanti;
• i partecipanti devono provenire da almeno due
paesi differenti, rispetto al paese in cui si tiene
l’evento. 
*Può essere soggetto a termini e condizioni. 
Per maggiori informazioni consultate www.sky-
team.com/globalmeetings

PARTECIPANTE
Con il network offerto da SkyTeam come Alleanza
Ufficiale, i partecipanti beneficeranno di una vasta
gamma di vantaggi a valore aggiunto tra cui: 
• sconti fino al 15% in classe Economy e Business
Class; 
• la possibilità di accumulare Miglia con il Programma
fedeltà di qualsiasi compagnia aerea SkyTeam; 
• prenotazione online di viaggi per eventi scontati
con tutte e 20 le compagnie aeree partner di Sky-
Team e i loro oltre 16.323 voli giornalieri. 
Abbiamo appena potenziato il prodotto Global
Meetings introducendo un nuovo tool online, che
permette ai partecipanti di prenotare personal-
mente gli itinerari più convenienti per raggiungere
l’evento, grazie al network delle 20 compagnie
aeree SkyTeam. I partecipanti ad un evento regi-
strato possono prenotare il viaggio con un paio di
clic, inserendo il codice identificativo dell’evento
(ID evento) su skyteam.com/globalmeetings.
Maggiori info su: www.skyteam.com/globalmeetings

UNA GRANDE ALLEANZA
SkyTeam è l’alleanza mondiale di compagnie aeree
che consente ai clienti dei vettori membri di usu-
fruire di una rete di collegamenti globale con un
ampio numero di destinazioni, frequenze e con-
nessioni. I passeggeri possono accumulare e spen-
dere Miglia dei Programmi Frequent Flyer su tutto
il network SkyTeam. Le compagnie aeree apparte-
nenti a SkyTeam offrono ai clienti l’accesso a 516
lounge in tutto il mondo. I 20 membri sono: Aero-
flot, Aerolíneas Argentinas, Aeromexico, Air Eu-
ropa, Air France, Alitalia, China Airlines, China
Eastern, China Southern, Czech Airlines, Delta Air
Lines, Garuda Indonesia, Kenya Airways, KLM
Royal Dutch Airlines, Korean Air, Middle East Air-
lines, Saudia, TAROM, Vietnam Airlines e Xiamen
Airlines. 
SkyTeam offre ai suoi 612 milioni di passeggeri al-
l’anno oltre 16.323 voli giornalieri per 1.052 desti-
nazioni in 177 paesi.
www.skyteam.com
www.facebook.com/skyteam
www.youtube.com/user/skyteam
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La low cost spagnola elegge lo scalo romano
come nuova base e cresce con 17 nuove rotte.
Cruz: “Siamo la seconda compagnia sull’ae-

roporto e siamo cresciuti oltre le aspettative”.
Vueling raddoppia le sue basi dove poter effettuare
voli in connessione e lo fa affiancando al suo head-
quarter di Barcellona, lo scalo tricolore di Roma Fiu-
micino. Dove, per la prossima estate, ha già
annunciato l’arrivo di ben 17 nuove rotte, che si af-
fiancheranno alle 39 già operativo, tra cui 48 inter-
nazionali, verso 15 paesi, tra cui la novità Marocco
con un collegamento su Marrakech, e 8 nazionali,
su Torino, Genova, Palermo, Catania, Bari, Brindisi,
Lamezia Terme e Lampedusa. “L’anno scorso ab-
biamo annunciato il nostro impegno su Roma con
33 rotte e 8 Airbus A320. Oggi – spiega Alex Cruz,
amministratore delegato e presidente di Vueling –
siamo qui a tracciare un bilancio che è andato ben
oltre le nostre aspettative. Con 39 rotte oggi siamo
la seconda compagnia di Fiumicino per volume di
posti offerti”. Sull’Italia il vettore opera con 13 A320,

di cui 8 su Roma. e uno su ogni base italiana di To-
rino, Catania, Genova, Palermo e Bari, ultima arri-
vata come base nel network italiano di Vueling.
Insomma la compagnia low cost ma di nuova ge-
nerazione continua ad accelerare. E lo fa sul suo prin-
cipale mercato d’adozione, dove, per la prossima
estate, offrirà 4 milioni di posti. Un impegno sulle
vendite che non dovrebbe far dormire sonni tran-
quilli a Massimo Di Perna, regional manager Vue-
ling per l’Italia, la Svizzera e Malta, anche se lui
afferma, “non è mai facile vendere così tanti posti in
un mercato ancora in recessione come il nostro. Ma
Vueling ha investito sin dalla sua nascita sulla tec-
nologia e sui servizi. E questo sta pagando ancora
oggi”. Perché, come ha detto Cruz, “siamo solo al-
l’inizio di una trasformazione epocale. Noi non ab-
biamo certamente inventato il modello low cost, ma
certamente lo abbiamo trasformato grazie alle con-
tinue innovazioni che abbiamo innestato nel corso
degli anni, e per questo pensiamo di aver creato una
nuova categoria di compagnia aerea. Che di low cost
ha, ormai, solo la struttura dei costi e la flessibilità
operativa perché, ad esempio, nel giro di poco pro-
babilmente avremo la miglior business class euro-
pea. Noi: una low cost. Almeno per costi e per
attitudine mentale”. Business class che piacerà a una
parte di quella larga fetta di viaggiatori business, il
44%, che usano Vueling come loro principale vet-
tore. Intanto Vueling continua a crescere nelle alle-
anze con altri vettori, come con Qatar Airways, “ma
alle nostre condizioni. Non firmiamo qualunque ac-
cordo. Anzi” sottolinea Cruz, che apre anche a par-
tnership con i vettori ferroviari. 

Cristina Nerelli

Vueling conquista Fiumicino

Trasporti

Alex Cruz

44-50_GdT11-12.qxp_Layout 1  19/11/14  15:39  Pagina 50



BERLINO DA ROMA 4 NOTTI/5 GIORNI
ALDEA NOVUM PRIMA COLAZIONE INCLUSA € 460
Assicurazione annullamento facoltativa: € 13 per persona. Quota bambini su richiesta. Spese gestione pratica € 25. Tasse aeree escluse (€ 140)

LONDRA DA NAPOLI 4 NOTTI/5 GIORNI
JURYS INN LONDON CROYDON PRIMA COLAZIONE INCLUSA € 490
Assicurazione annullamento facoltativa: € 13 per persona. Quota bambini su richiesta. Spese gestione pratica € 25. Tasse aeree escluse (€ 75)

PARIGI DA ROMA 4 NOTTI/5 GIORNI
MIRIFIC - FAUBOURG - MERCURE LA DEFENSE 5 PRIMA COLAZIONE INCLUSA € 490
Ass. annullamento: a partire da € 13 per persona. Quota 1 bambino in camera con i genitori: 2/11 anni € 440. Spese gestione pratica € 25. Tasse aeree escluse (€ 142)

ISTANBUL DA ROMA E NAPOLI 4 NOTTI/5 GIORNI
FERONYA PRIMA COLAZIONE INCLUSA € 535
Assicurazione annullamento: facoltativa a partire da € 13. Tasse aeree incluse

DUBAI DA ROMA E MILANO 5 NOTTI/6 GIORNI
HOLIDAY INN EXPRESS SAFA PARK PRIMA COLAZIONE INCLUSA € 1.450
Tasse aeree: € 300. Quota di iscrizione: € 60. Assicurazione contro annullamento: € 39

TOUR INDIA DALLE PRINCIPALI CITTÀ 7 NOTTI/9 GIORNI
LE TIGRI E IL RAJASTHAN PENSIONE COMPLETA € 2.200
Tasse aeree e quota d’iscrizione incluse. Assicurazione contro annullamento: € 39

REP. DOMINICANA DA ROMA, MILANO E VENEZIA 8 NOTTI/10 GIORNI
BAHIA PRINCIPE LA ROMANA ALL INCLUSIVE CENONE DI CAPODANNO INCLUSO € 2.290
Supplemento partenza da Milano e Venezia: € 150 andata/ritorno. Tasse aeree incluse

CUBA DALLE PRINCIPALI CITTÀ 8 NOTTI/10 GIORNI
BARCELO SOLYMAR ALL INCLUSIVE € 2.290
Tasse aeree: € 550. Assicurazione contro annullamento: € 39. Nessuna quota di iscrizione fino al 30/11/2014

MAURITIUS DALLE PRINCIPALI CITTÀ 7 NOTTI/9 GIORNI
VERANDA PALMAR ALL INCLUSIVE € 2.990
Quota gestione pratica: € 60 per persona. Assicurazione contro annullamento: € 59. Tasse aeree incluse

MALDIVE DALLE PRINCIPALI CITTÀ 7 NOTTI/9 GIORNI
FUN ISLAND PENSIONE COMPLETA CENONE DI CAPODANNO INCLUSO € 3.090
Quota gestione pratica e tasse aeree incluse. Quota primo bambino in camera con i genitori (2/11 anni): € 2.300. Assicurazione contro annullamento: facoltativa da € 81
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